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E qui che abbiamo cercato di far 
incontrare la nostra passione con 

la competenza: ogni programma è 
stato realizzato dal nostro network di 

professionisti che ogni giorno studiano, si 
aggiornano, lavorano per migliorare la loro 

professionalità e quella dei nostri clienti.

Che dire di RES? Operiamo da oltre 20 anni a livello 
nazionale nel settore dei servizi per intermediari finanziari. 

Siamo accreditati dal 2007 dalla Regione Toscana come 
agenzia formativa e siamo certificati IS09001. Ma siamo 
soprattutto un gruppo di persone che lavorano con 
passione e entusiasmo, che si prendono cura dei clienti 
come se la loro azienda fosse anche nostra. Ci occupiamo 
di formazione e consulenza e sviluppiamo applicativi 
software a supporto di queste attività, ma più di ogni altra 
cosa mettiamo il cuore in tutto ciò che facciamo!

E tutti sappiamo che è la passione 
che genera il talento!

Questo catalogo è frutto della 

nostra passione per la formazione: 

in RES siamo profondamente 

convinti che è solo grazie a un 

percorso di sviluppo costante 

delle persone che ogni azienda 

può crescere e prosperare.
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Come utilizzare questo catalogo:

Per facilitare la comprensione e identificare il pubblico di ogni corso, RES ha 
suddiviso questo catalogo in categorie.

Per trovare la categoria e il corso che desideri, individua semplicemente il colore 
e il nome specifici sul lato della pagina e vai direttamente al contenuto.

Nelle pagine di 
introduzione di ogni 
categoria verrà 
evidenziato il colore 
predominante, e 
potrai facilmente 
individuare altre 
categorie attraverso 
le indicazioni a lato 
della pagina.

Categorie

Governance

Mercato Trasversale
Controli 
interni

Finanza
Alta 
formazione

Presidio 
del rischio

SicurezzaSostenibilità
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Governance



Obiettivi

Il corso si pone come 
obiettivo quello di fornire 
un quadro completo sui 
compiti e responsabilità 
dei consiglieri, attraverso 
l’analisi della normativa 
vigente e la valutazione di 
modelli e soluzioni efficaci del 
funzionamento del Consiglio di 
amministrazione.

Destinatari

•	 Membri del cda

Programma

•	 La governance di un intermediario finanziario vigilato: il 
confidi

•	 Gli organi aziandali: l’organo di supervisione strategica, 
l’organo di gestione, l’organo di controllo

•	 La normativa a presidio dei confidi

•	 Il nuovo governo societario degli intermediari finanziari 
(circ. 288 del 2015)

•	 La strategia, la gestione e il controllo del confidi

•	 Ruolo del CdA nel risk management e antiriciclaggio

•	 Doveri, responsabilità e compiti dei consiglieri

•	 La figura del Presidente del consiglio di amministrazione 
(circ. n.288 del 2015)

•	 Requisiti degli amministratori di imprese bancarie e 
finanziarie (articolo 26 del d. Lgs. 1 settembre 1993 n. 
385, Testo Unico Bancario; articolo 7 provvedimento Banca 
d’Italia del 14 maggio 2009, Circ.n.285 1° agg. 6/05/14, 
circ. 288 del 2015, Guida alla verifica dei requisiti EBA 
maggio 2017 il Decreto MEF 169/2020

•	 Il conflitto di interesse (ex art. 136 TUB, ex art. 2391 C.C., 
circolare n.263 9° aggiornamento del12/12/2011)

•	 Casi pratici di procedimenti sanzionatori (analisi e 
commenti) tratti dagli ultimi bollettini di vigilanza

•	 Gli adempimenti, le normative e la responsabilità degli 
amministratori: implicazioni legali e giudiziarie

•	 I rischi personali dell’amministratore connessi allo 
svolgimento dell’attività amministrativa

•	 Il whistleblowing ex D.Lgs 179/2017

Il Consiglio di amministrazione: ruoli, 
compiti, responsabilità

Metodologie e tecniche per il governo del confidi

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone come obiettivo 
quello di approfondire i 
concetti base di pianificazione 
e controllo, come costruire un 
realistico piano di budgeting 
e un sistema di reporting 
che consenta di verificare 
la praticaacquisizione degli 
obiettivi aziendali.

Destinatari

•	 Membri del CdA,

•	 Direzione generale, 

•	 Responsabile e addetti 
Controlli interni,

•	 Responsabile Area 
amministrativa,

•	 Internal audit,

•	 Responsabili commerciali e 
marketing,

•	 Assistenti di direzione

Programma

•	 Il piano strategico: cosa, come e quando

•	 La funzione strategica di indirizzo: obiettivi, progetti, 
organizzazione dell’impresa

•	 I fattori critici

•	 Il controllo direzionale

•	 Gli obiettivi aziendali e gli strumenti di controllo direzionale

•	 Business plan, pianificazione, forecast

•	 Il sistema di reporting

•	 La struttura tecnico contabile del controllo di gestione

•	 Il monitoraggio, la riconciliazione e la revisione del budget

•	 Principi e finalità del reporting

•	 Indicatori (KPI)

•	 Struttura, flussi, riconciliazioni

•	 Analisi degli scostamenti

•	 Il reporting commerciale ed economico

Il controllo strategico: progettazione, 
pianificazione, budgeting e reporting

Il processo di pianificazione, controllo e realizzazione 
del budgeting e del sistema di reporting

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il percorso nasce in ragione 
dell’estensione del regime 
della responsabilità in capo alla 
governance degli intermediari 
finanziari di cui all’ex. Art. 106 
TUB per conoscere funzioni, 
obblighi e responsabilità 
dell’alta direzione.

Si approfondiranno i ruoli in 
relazione al funzionigramma 
aziendale.

Destinatari

•	 Membri del cda e del collegio 
sindacale

•	 Direzione generale

•	 Compliance

•	 Risk management

Programma

•	 La governance negli intermediari finanziari

•	 I prerequisiti degli amministratori e dei sindaci

•	 Organi aziendali, struttura di governance, struttura 
organizzativa

•	 Le funzioni direttive, operative e di controllo

•	 Le funzioni di controllo: Internal audit, Compliance, 
Antiriciclaggio, Privacy

•	 Come strutturare l’impianto regolamentare

•	 La vigilanza degli intermediari finanziari

•	 Il RAF: Risk Appetite Framework

•	 Autovalutazione del CdA

•	 Autovalutazione del rischio riciclaggio

La governance dei Confidi 
ex art. 106 TUB

Organizzare una struttura compliant a costi 
contenuti

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
dare ai partecipanti precise 
indicazioni su come costruire un 
modello di governance efficace 
ed efficiente - naturalmente 
compliant con le normative - 
che possa garantire flessibilità 
a costi contenuti.

Destinatari

•	 Membri del consiglio di 
amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Direzione generale

•	 Compliance

•	 Risk management

Programma

•	 La governance nei confidi

•	 I prerequisiti degli amministratori e dei sindaci nei confidi

•	 La normativa a presidio di confidi ex art 106 TUB, ex art 155 
comma 4 TUB (Ex art 112, nuova disciplina)

•	 Differenza tra confidi maggiori, minori e normativa comune

•	 Organi aziendali, struttura di governance, struttura 
organizzativa

•	 Le funzioni direttive, operative e di controllo

•	 La funzione di controllo nei confidi minori: Compliance, 
Antiriciclaggio, Privacy, Trasparenza, salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro

•	 Come strutturare l’impianto regolamentare dei confidi 
minori

•	 Le relazioni del confidi: associazioni di categoria, 
istituzioni, clienti ed istituti di credito

•	 La vigilanza dei confidi minori: Banca d’Italia, Guardia di 
Finanza, l’Organismo di vigilanza, confidi ex art 112, le 
autorities

La governance nei 
confidi minori

Organizzare una struttura compliant a costi contenuti

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire una visione completa 
sul corpus normativo relativo 
al contrasto al riciclaggio 
e al finanziamento al 
terrorismo, nonché precise 
istruzioni pratiche sui diversi 
comportamenti da tenere nelle 
diverse casistiche.

Destinatari

•	 Membri del consiglio di 
amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Direzione generale

•	 Compliance

•	 Risk management

•	 Ufficio legale

•	 Internal audit

Programma

•	 Le finalità e lo spirito della normativa antiriciclaggio

•	 Il corpus normativo

•	 I provvedimenti di Banca d’Italia e del MEF

•	 Le diverse forme di riciclaggio

•	 Riciclaggio penale e riciclaggio bancario

•	 Le persone politicamente esposte

•	 Le diverse tipologie di operazione (collegate, frazionate, 
etc.)

•	 L’operazione sospetta

•	 Indici di anomalia

•	 Le segnalazioni di I e II livello

•	 La responsabilità amministrativa da illecito penale ex D.Lgs. 
231/01 e rapporti con D.Lgs. 231/07

•	 La funzione degli Organismi di vigilanza

•	 Antiriciclaggio, controlli antimafia e ruolo della AVCP 
(Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici)

•	 Revisione del sistema di invio delle segnalazioni 
antiriciclaggio aggregate

Antiriciclaggio per la direzione

La disciplina antiriciclaggio relativamente alla 
direzione

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il contrasto al riciclaggio non 
si esaurisce con l’adeguata 
verifica della clientela, né con 
la strutturazione di un presidio 
documentale, ma si sostanzia 
in una squadra dove ogni 
funzione aziendale assume ruoli 
e svolge compiti con precise 
responsabilità. La conoscenza 
della materia, la chiarezza 
di idee, la determinazione 
di intenti, soprattutto dalle 
funzioni apicali, possono 
limitare i rischi reputazionali, 
sanzionatori e patrimoniali.

Destinatari

•	 Organi aziendali

•	 Consiglio di amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Direttore generale e funzioni 
apicali.

Programma

•	 Principi Generali per il contrasto al rischio riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo

•	 Approccio basato sul rischio

•	 Autovalutazione del rischio riciclaggio

•	 La funzione Antiriciclaggio: policy e figure del presidio

•	 Il Delegato alle Segnalazioni di Operazioni Sospette: 
compiti, funzioni e responsabilità

•	 Flussi informativi da e verso le funzioni apicali

•	 Responsabilità degli organi apicali nel presidio al rischio 
riciclaggio

•	 Sistemi interni di segnalazione (c.d. Whistleblowing)

•	 La figura del revisore Antiriciclaggio

•	 Apparato Sanzionatorio

•	 L’inserimento del presidio nel Sistema dei Controlli Interni 
e nel Modello Organizzativo Gestionale ex D.lgs. 231/01

Antiriciclaggio per gli organi apicali

Il ruolo e le responsabilità degli organi apicali nel 
presidio antiriciclaggio

Durata: 5 ore (mezza giornata)
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Obiettivi

Il corso si pone come 
obiettivo quello di descrivere 
ed approfondire il processo 
di pianificazione strategica 
e rispondere alle domande 
“cosa fare” e “come fare” per 
costruire e rendere realizzabile 
un piano strategico (o 
industriale o business plan). 

Ovvero, dopo averlo elaborato, 
come si gestisce un piano 
strategico?

Destinatari

•	 Membri del cda

•	 Direzione generale

•	 Responsabile e addetti ai 
controlli interni

•	 Responsabile e addetti area 
amministrativa

•	 Finanza e controllo

•	 Internal audit

•	 Funzione compliance e risk 
management

•	 Responsabili commerciali e 
marketing

•	 Assistenti di direzione

Programma

•	 Il nuovo contesto competitivo e la necessità di una continua 
metamorfosi e “fare strategia”

•	 Il processo di pianificazione strategica ed i suoi benefici

•	 Il Piano strategico: 10 regole per la sua progettazione

•	 Le sei fasi del processo ciclico (cenni)

•	 La “cassetta degli attrezzi” per board e manager

•	 La definizione della missione, visione e strategie 
(stakeholder analysis e SWOT analysis)

•	 La costruzione del piano/programma (piano strategico, 
business plan o piano industriale?)

•	 La misurazione delle prestazioni programmatiche (gli 
indicatori)

•	 L’ingegnerizzazione del piano: come tradurre in “pratica” 
(piani annuali, progetti esecutivi, azioni, risorse, fasi e 
tempi)

•	 Il Program Budgeting

•	 Il Controllo Strategico: sistema di monitoraggio e controllo 
dei risultati

•	 L’analisi degli scostamenti

•	 Le matrici di transizione

•	 Considerazioni generali: integrare Risk management e 
pianificazione strategica; la pianificazione e la valutazione 
strategica; il ruolo del “planner”

•	 Project work - Esercitazione guidata sulla definizione degli 
obiettivi, la costruzione di indicatori e la pianificazione 
delle azioni

La pianificazione strategica: il processo a 
supporto delle decisioni

Il processo della pianificazione strategica: dalla 
costruzione del piano strategico alla sua attuazione 
(gestione, monitoraggio e controllo)

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire alle risorse 
le competenze per la 
gestione ottimale delle 
riunioni in particolare, nella 
predisposizione dell’ordine 
del giorno della riunione, 
dell’avviso di convocazione, 
nella preparazione e collazione 
dei documenti, nella redazione 
dei verbali delle sedute di 
Consiglio di Amministrazione, 
nell’archiviazione e 
conservazione dei verbali, 
redatti in forma scritta, delle 
riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. Le risorse 
dovranno avere anche le 
conoscenze generali relative ai 
compiti, ruoli e responsabilità 
delle persone che costituiscono 
gli organi societari nonché la 
conoscenza delle normative che 
regolano tale rapporto.

Programma

•	 La governance di un intermediario finanziario vigilato

•	 L’assemblea e gli organi societari, ruoli e responsabilità

•	 La regolazione normativa

•	 La figura del presidente del Consiglio di Amministrazione 
(circ.258/2013 e succ. aggiornamenti)

•	 Requisiti degli amministratori di imprese bancarie e 
finanziarie (articolo 26 del d. Lgs. 1 settembre

•	 1993 n. 385, Testo Unico Bancario; articolo 7 
provvedimento Banca d’Italia del 14 maggio 2009, Circ.

•	 n.285 1° agg. 6/05/14 il Decreto MEF 169/2020)

•	 Il conflitto di interesse (ex art. 136 TUB, ex art. 2391 C.C., 
circolare n.263)

•	 Le operazioni con soggetti collegati e parti correlate

•	 Autovalutazione degli organi di controllo (circ. n.285/2013)

•	 Gli adempimenti, le normative e la responsabilità degli 
amministratori: implicazioni legali e giudiziarie

•	 Il ruolo degli amministratori nella gestione dei conflitti di 
interesse

•	 Il funzionamento, la verbalizzazione, la formalizzazione 
delle sedute del consiglio, dell’assemblea e

•	 del comitato

•	 I flussi informativi da e per il CdA

La segreteria degli 
organi societari

I compiti, i doveri, le attività per un corretto supporto 
e una gestione ottimale degli organi societari

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

La normativa europea e in 
particolare l’art. 91 del CRD 
IV recepito nelle rispettive 
normative nazionali europee, 
stabilisce i requisiti minimi di 
idoneità degli esponenti bancari 
e finanziari.

La successiva “Guida alla 
verifica dei requisiti di 
professionalità e onorabilità” 
della BCE, emanata nel 
maggio 2017 e il decreto 
MEF 169/2020, stabiliscono i 
requisiti sia per gli esponenti 
che per i dirigenti responsabili 
delle principali funzioni 
aziendali nei Confidi.

In sintesi cosa cambia:

•	 Profili professionali

•	 Requisiti di idoneità 
(indipendenza, impegno e 
adeguatezza)

•	 Compiti e responsabilità

Programma

•	 La governance di un intermediario finanziario vigilato

•	 Gli organi aziendali: l’organo di supervisione strategica, 
l’organo di gestione, l’organo di controllo

•	 La regolamentazione normativa

•	 Il governo societario degli intermediari finanziari vigilati 
(circ. n.285/2013 e succ. aggiornamenti) e

•	 la composizione qualitativa del CdA

•	 Responsabilità e compiti dei consiglieri

•	 La figura del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(circ. n.285 /2013 e succ. aggiornamenti)

•	 Requisiti degli amministratori di imprese bancarie e 
finanziarie (articolo 26 del d. Lgs. 1° settembre 1993 n. 
385, Testo Unico Bancario; articolo 7 provvedimento Banca 
d’Italia del 14 maggio 2009, Circ.n.285/2013, Guida alla 
verifica dei requisiti di professionalità e onorabilità, EBA 
maggio 2017)

•	 Requisiti degli esponenti aziendali: il decreto MEF 
169/2020

•	 Obblighi di comunicazione e sanzioni (articoli 11, 12 e 13 
del provvedimento della Banca d’Italia del 14 maggio 2009)

•	 Sanzioni amministrative (art. 144 del TUB)

•	 Il conflitto di interesse (ex art. 136 TUB, ex art. 2391 C.C., 
circolare n.263)

•	 Casi pratici di procedimenti sanzionatori (analisi e 
commenti) tratti dagli ultimi bollettini di vigilanza

•	 Autovalutazione degli organi di controllo (circ. n.285/2013)

•	 Gli adempimenti, le normative e la responsabilità degli 
amministratori: implicazioni legali e giudiziarie

•	 I rischi personali dell’amministratore connessi allo 
svolgimento dell’attività amministrativa

•	 Le conseguenze civili e penali dei suoi atti

Requisiti di idoneità degli esponenti 
aziendali dei Confidi

Fornire un quadro completo sui compiti e 
responsabilità dei consiglieri

Durata: 2 giornate
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Obiettivo

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire agli esponenti apicali 
del Confidi precise indicazioni 
su come gestire in assoluta 
sicurezza i dati personali dei 
clienti

Destinatari

•	 Consiglio di amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Direttori generali

Programma

•	 L’impatto del GDPR sulla struttura organizzativa 
dell’impresa

•	 La progettazione organizzativa: le persone, i processi e le 
risorse

•	 L’approccio basato sul rischio: il rischio inerente ed il 
rischio residuo

•	 La funzione privacy nel Sistema dei Controlli Interni

•	 La struttura del presidio

•	 Compiti e responsabilità delle figure coinvolte nel 
trattamento dei dati personali

•	 La funzione privacy: organigramma privacy e flussi 
informativi

•	 Amministratore di sistema

•	 Il DPO e il consiglio di amministrazione

•	 Il day by day management della funzione privacy

•	 I controlli e l’apparato sanzionatorio

•	 L’informazione e la formazione continua alla struttura

Il trattamento dei dati personali per le 
figure apicali

La gestione dei dati per gli esponenti aziendali

Durata: 1 giornata
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Controlli 
Interni



Obiettivi

Il partecipante sarà in grado 
di individuare le attività del 
controllo di gestione nel 
confidi e distinguerle dagli 
ambiti propri dei controlli 
interni e del risk management; 
identificare gli elementi di base 
per la progettazione dei profili 
organizzativi, tecnico-contabili 
e le procedure costituenti un 
sistema di controllo di gestione; 
definire il percorso evolutivo 
sotteso ai principali modelli di 
controllo delle performance nel 
confidi.

Destinatari

•	 Area controlli interni

•	 Area pianificazione e controllo 
di gestione

•	 Area amministrazione e 
supporti

•	 Area risk management

•	 Internal audit

•	 Membri del cda e del collegio 
sindacale

Programma

•	 Le normative, i concetti, le tecniche a supporto del controllo 
di gestione

•	 Il controllo strategico e il controllo operativo

•	 Le matrici dei conti e le riconciliazioni

•	 I rapporti con il risk management e il sistema dei controlli 
interni

•	 Gli indicatori di performance

•	 La struttura tecnico contabile

•	 Dal reddito contabile al reddito economico

•	 Il controllo tradizionale della redditività e dei centri di 
responsabilità: modelli, strumenti e indicatori

•	 Il controllo di gestione dei processi: il controllo dei costi nel 
confidi, il controllo dell’area credito

•	 Il monitoraggio della redditività: il processo di pricing

•	 La mappa dei flussi reddituali e dei rischi

•	 La reportistica tradizionale

•	 Principali procedure software a sostegno

Il controllo di gestione nei confidi

Progettazione, implementazione, gestione del 
controllo dei processi produttivi

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il partecipante sarà in grado 
di individuare l’insieme di 
regole, procedure e strutture 
organizzative che mirano 
ad assicurare che vengano 
rispettate le strategie 
aziendali, conseguire l’efficacia 
e l’efficienza dei processi 
aziendali e salvaguardare il 
valore delle attività nonché 
assicurare la conformità delle 
operazioni con l’apparato 
normativo esistente.

Destinatari

•	 Area controlli interni,

•	 Area pianificazione e controllo 
di gestione

•	 Area amministrazione e 
supporti

•	 Area risk management

•	 Internal audit

•	 Membri del cda e del collegio 
sindacale

Programma

•	 I controlli interni di 1°, 2°, 3° livello

•	 La funzione e compiti del Collegio sindacale alla luce delle 
disposizioni di vigilanza

•	 Il revisore o collegio dei revisori

•	 Organismo di vigilanza Ex D.Lgs 231/01

•	 Il DPO ex GDPR 679/2016

•	 Integrazione fra le diverse funzioni preposte al controllo del 
confidi

•	 La strutturazione dei controlli di linea (1° livello)

•	 Le funzioni di secondo livello: Compliance e Antiriciclaggio

•	 3° livello dei controlli: Internal audit

•	 La strutturazione delle funzioni di controllo

•	 La disciplina dell’esternalizzazione di funzioni operative 
importanti

•	 L’organizzazione e l’utilizzo dei flussi informativi per un 
efficace sistema di controllo

•	 Reporting per l’organo di gestione, di supervisione 
strategica e l’organo di controllo

•	 I compiti e le responsabilità del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio sindacale nella definizione e 
monitoraggio del Sistema dei controlli interni

•	 Il whistleblowing ex D.Lgs 179/2017

Il sistema dei controlli interni

La disciplina sui controlli interni nel confidi

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone come obiettivo 
la valorizzazione del controllo 
del “rischio aziendale” nella 
sua declinazione degli specifici 
rischi e della cultura del 
controllo di vigilanza, fornendo 
una formazione completa alle 
figure preposte ai controlli 
interni.

Destinatari

•	 Area controlli interni

•	 Ufficio organizzazione e 
responsabili di funzione

Programma

•	 Compiti, doveri e responsabilità del Risk manger

•	 Rapporti e sovrapposizioni con la funzione compliance

•	 La figura del Risk manager e le differenze con il Risk 
controller

•	 L’organizzazione dell’area controlli interni sui tre diversi 
livelli ed il presidio antiriciclaggio

•	 Il ruolo attivo del Collegio sindacale nella gestione dei 
controlli interni

•	 Il regolamento 231/2001 e l’integrazione del sistema dei 
controlli

•	 Funzioni e compiti dell’ODV (Organismo di Vigilanza)

•	 La circolarità dei controlli interni e i rapporti con le funzioni

•	 Il reporting al CdA e alle altre funzioni aziendali

•	 I controlli a presidio della normativa con il mercato

•	 I rischi quantificabili e non quantificabili

•	 La realizzazione del modello ICAAP

La figura del Risk Manager

Funzioni e responsabilità del Risk manager

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire le conoscenze tecniche 
e gestionali necessarie a 
gestire il processo di rischio 
di riciclaggio. Alla fine del 
percorso è prevista una prova 
d’esame.

Destinatari

•	 Compliance

•	 Risk management

•	 Responsabili e addetti della 
funzione antiriciclaggio, 

•	 Responsabili delle 
segnalazioni di operazioni 
sospette

•	 Delegati antiriciclaggio,

•	 Responsabili e addetti delle 
funzioni legali

Programma

•	 La direttiva antiriciclaggio: novità e recepimento

•	 L’uso del denaro contante

•	 La segnalazione di operazione sospetta: contenuti e 
applicazioni

•	 La funzione antiriciclaggio – esternalizzazione degli 
adempimenti antiriciclaggio

•	 Antiriciclaggio e rapporti con la pubblica amministrazione. 
La disciplina antimafia: CIG e CUP

•	 Il modello 231/01: analisi della normativa

•	 I ruoli del CdA, Collegio sindacale, ODV

•	 Le segnalazioni: modalità e caratteristiche

•	 Esame finale

Antiriciclaggio e confidi - 
responsabile funzione

La disciplina antiriciclaggio per i confidi, relativamente 
ai responsabili della funzione antiriciclaggio

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
dare una visione completa 
delle normative esogene ed 
endogene a presidio del rischio 
credito, nonché sulle tecniche, 
modalità e usi più comuni per 
valutare e monitorare il rischio 
del credito.

Destinatari

•	 Addetti al settore presidio del 
rischio

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Personale commerciale

Programma

•	 Normative a presidio delle imprese, procedure concorsuali

•	 La responsabilità patrimoniale del debitore

•	 Le normative di vigilanza di Banca d’Italia

•	 Il credito e le garanzie

•	 Normative sulla concessione del credito

•	 L’istruttoria fidi

•	 Richiesta di finanziamenti e garanzie

•	 Differenze operative fra intermediari bancari, non bancari e 
confidi

•	 L’analisi del rischio credito e la valutazione dei rischi 
connessi

•	 Il rating, Basilea II e III

•	 La valutazione del cliente

•	 Il monitoraggio del credito: sintomi premonitori

•	 Le segnalazioni obbligatorie

•	 La gestione operativa della posizione a rischio

Presidio rischio crediti

Valutazione fidi e monitoraggio del rischio

Durata: 2 giornate
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire il complessivo 
quadro di riferimento della 
funzione di compliance nella 
duplice prospettiva di chi deve 
assicurare la conformità e 
degli impatti che questa porta 
sul modello organizzativo del 
confidi.

Destinatari

•	 Addetti funzione compliance

•	 Area controlli interni

•	 Responsabili presidio del 
rischio

•	 Ufficio organizzazione

•	 Capi area e responsabili di 
funzione

Programma

•	 Cos’è la funzione compliance: competenze, metodologie 
e strumenti

•	 La rispondenza fra la normativa e i processi operativi

•	 Il sistema dei controlli interni

•	 La funzione di compliance nel Sistema dei controlli 
interni

•	 Controlli formali e sostanziali su procedure e processi 
operativi

•	 La costruzione e gestione dei processi nell’ottica 
compliance

•	 Modelli di organizzazione, di gestione per processi e 
impatti normativi

•	 Il rischio di conformità e il perimetro normativo

•	 Strumenti e metodologia di lavoro: dal compliance plan 
alla relazione annuale

•	 I flussi informativi e i rapporti con le altre funzioni

•	 L’esternalizzazione della funzione

La funzione compliance nei confidi

Attività, responsabilità della funzione compliance ed 
impatto sul modello di controllo del confidi

Durata: Mezza giornata
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire una conoscenza delle 
competenze, delle diverse 
metodologie, degli strumenti 
per lo svolgimento della 
funzione di Internal audit.

Acquisire profili tecnico 
organizzativi della funzione e 
del contesto istituzionale ove si 
opera.

Sviluppare una conoscenza di 
base dei rischi, dei principali 
processi e delle metodologie 
di controllo. Apprendere 
gli elementi di reportistica 
internazionale.

Destinatari

•	 Internal audit

•	 Controlli interni

•	 Auditor senior e junior.

Programma

•	 Il ruolo dell’Internal audit all’interno del Sistema dei 
Controlli interni (SCI)

•	 I controlli ex-post di terzo livello

•	 L’operatività, i controlli, i report della funzione

•	 La funzione internal audit in relazione ai controlli di I e II 
livello

•	 Quadro normativo di riferimento nell’internal audit e nei 
controlli interni

•	 La funzione internal audit

•	 I contatti e le comunicazioni con compliance, presidio del 
rischio e alta direzione

•	 La circolarità dell’intero sistema dei controlli interni

•	 I rapporti con il Collegio sindacale

•	 La reportistica al CdA

•	 L’esternalizzazione della funzione e la figura del link auditor

•	 Il processo ICAAP

La funzione dell’internal audit

I controlli interni

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

L’obiettivo del corso è quello di 
fornire i prosupposti formativi, 
la ratio, le modalità operative 
per l’impianto della funzione 
monitoraggio del credito ex 
circolare 288/2015.

Destinatari

•	 Responsabili e addetti 
presidio rischio credito

•	 Risk manager

•	 Direttori

•	 Compliance officer

•	 Ufficio fidi

Programma

•	 Le fasi del rapporto creditizio nel confidi

•	 Il monitoraggio del credito, collocazione, modalità, 
reportistica e flussi

•	 Le fonti normative

•	 Dinamiche nel monitoraggio

•	 Riflessi del monitoraggio sulla struttura del confidi

•	 Modalità operative dell’attività di monitoraggio

•	 Le fonti informative e i dati da analizzare

•	 Gli esiti e le valutazioni

•	 La classificazione nel credito

•	 Riflessi patrimoniali e di bilancio

•	 Rapporti fra la funzione monitoraggio e le altre funzioni 
aziendali

L’impianto della funzione di 
monitoraggio del credito nei confidi

Controllare nel tempo la qualità del credito

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire un quadro normativo 
ed operativo della funzione 
privacy fornendo precise 
indicazioni sulla costruzione, 
aggiornamento ed evoluzione 
del presidio e dell’integrazione 
con la struttura.

Destinatari

•	 Amministratori

•	 Direttori generali

•	 Collegio sindacale

•	 Responsabili e addetti 
sistema controlli interni

•	 Dpo

•	 Privacy manager

•	 Capi area

•	 Addetti funzione privacy

Programma

•	 Principi generali e ambiti di applicazione della norma

•	 Liceità del trattamento

•	 Categorie particolari di dati (sensibili e giudiziari)

•	 Informativa e consenso

•	 Diritti dell’interessato, diritto all’oblio e diritto alla 
portabilità dei dati

•	 Privacy by design e Privacy by default

•	 Titolare del trattamento: obblighi e responsabilità

•	 Responsabile del trattamento, incaricato al trattamento

•	 Documentazione obbligatoria: il principio 
dell’accountability (Registro del trattamento)

•	 Sicurezza dei dati e necessità di misure adeguate

•	 Data breach / violazione dei dati personali

•	 Data Protection Impact Assessment (DPIA)

•	 Trasferimenti dati all’estero e condizioni di adeguatezza

•	 Sanzioni

•	 Tutele e danno risarcibile

•	 Autorità di controllo (garanti privacy)

•	 One stop shop e cooperazione fra DPA

•	 Comitato europeo protezione dei dati

•	 Le linee guida / opinion del WP29

•	 Il diritto privacy nazionale – rapporti con il GDPR

•	 La figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD / 
DPO)

•	 Chi deve designare il DPO

•	 Le competenze, l’esperienza, le qualità professionali

•	 DPO interno e esterno

•	 Requisiti minimi del DPO (risorse, istruzioni, indipendenza, 
conflitto di interessi )

•	 Compliance Privacy Programm

•	 Case history: DPO di una azienda: l’agenda di lavoro

Privacy officer - Corso di alta 
specializzazione

Il governo della nuova funzione privacy nel confidi

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il corso si pone come obiettivo 
di fornire una guida pragmatica 
per l’adozione del presidio 
e soprattutto della corretta 
implementazione nella struttura 
organizzativa preesistente.

Destinatari

•	 Sistema dei controlli interni

•	 Titolare del trattamento

•	 Responsabile del trattamento

•	 Security manager

•	 Privacy officer

•	 Direttori

•	 Responsabili di area.

Programma

•	 La documentazione e le attività a costituzione del presidio

•	 L’individuazione e la nomina delle figure apicali del presidio 
e degli autorizzati al trattamento

•	 Il DPO: compiti, doveri, responsabilità

•	 L’implemantazione del presidio privacy nella preesistente 
struttura organizzativa

•	 La tenuta e l’aggiornamento dei registri obbligatori

•	 La procedura di data breach

•	 Informazione e formazione a tutta la struttura

•	 L’aggiornamento del presidio

Il Presidio privacy

La strutturazione, la gestione e il monitoraggio del 
Presidio privacy

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

La gestione delle informazioni 
e dei dati assume un rischio 
sempre più alto.

Sia l’impianto normativi di 
vilanza che le normative 
generali impongono alti 
standard di sicurezza per la 
protezione dei dati. 

Fondamentale è capire 
l’importanza della costituzione 
di un serio presidio di 
information e cyber security.

Destinatari

•	 Security manager

•	 Funzione it

•	 Funzione organizzazione

Programma

•	 La figura del security manager

•	 Le istruzioni di vigilanza sui “controlli”

•	 La sicurezza dei sistemi informativi

•	 Information security e cyber security

•	 Le istruzioni di vigilanza e i sistemi informativi

•	 La gestione e mitigazione dei rischi

•	 Profili di sicurezza informatica

•	 La business continuity

•	 La sicurezza e la privacy

•	 Disaster recovery

Security Management e istruzioni di 
vigilanza

Circolare n.236 del 27 dicembre 2006 e successivi 
aggiornamenti

Durata: 1 giornata
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Presidio 
del rischio



Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire una visione completa 
sul corpus normativo relativo 
al contrasto al riciclaggio 
e al finanziamento del 
terrorismo, nonché precise 
istruzioni pratiche sui diversi 
comportamenti da tenere nelle 
diverse casistiche.

Destinatari

•	 Tutti coloro che hanno 
contatti con il pubblico.

Programma

•	 La direttiva antiriciclaggio

•	 Le finalità e lo spirito della normativa antiriciclaggio

•	 Il corpus normativo

•	 Le diverse forme di riciclaggio

•	 L’esecuzione dell’adeguata verifica

•	 La ricerca del titolare effettivo

•	 Le persone politicamente esposte

•	 Le diverse tipologie di operazione (collegate, frazionate, 
etc. )

•	 L’operazione sospetta

•	 Indici di anomalia

•	 Le segnalazioni di I e II livello

•	 La nuova adeguata verifica della clientela. Aspetti 
organizzativi e operativi

Antiriciclaggio e confidi

La disciplina antiriciclaggio per i confidi 
relativamente ai responsabili della funzione 
antiriciclaggio

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire un supporto completo 
al confidi sia come illustrazione 
delle normative che come 
indicazione sugli aspetti 
operativi.

Destinatari

•	 Direzione

•	 Consiglio di amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Sistema dei controlli interni,

•	 Responsabili e addetti 
funzione antiriciclaggio

•	 Area mercato

Programma

•	 Le modifiche apportate dal D.Lgs 90/2017 alla normativa 
antiriciclaggio: i destinatari della normativa primaria; 
l’ampliamento della platea di soggetti qualificabili come 
PEP;

•	 La valutazione dei rischi di riciclaggio e l’approccio basato 
sul rischio;

•	 I nuovi criteri per l’individuazione del titolare effettivo;

•	 Gli obblighi di registrazione e di segnalazione;

•	 Nuovi scenari alla luce della V Direttiva antiriciclaggio.

•	 Gli assetti organizzativi: i compiti attribuiti agli organi 
aziendali.

•	 Gli obblighi di formazione

•	 L’esercizio di autovalutazione dei rischi di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo.

•	 Lo schema della relazione annuale prodotta dalla funzione 
antiriciclaggio.

•	 Il ruolo dei confidi all’interno del nuovo quadro 
regolamentare: inquadramento normativo all’interno dello 
scenario rinnovato.

•	 Confidi 106 TUB e confidi minori: profili di competenza, 
aspetti comuni e peculiarità dei nuovi obblighi 
antiriciclaggio.

La funzione Antiriciclaggio nelle
Disposizioni di Banca d’Italia

Le nuove disposizioni di Banca d’Italia in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

L’adeguata verifica e il 
monitoraggio della clientela 
sono un pilastro fondamentale 
nel contrasto al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo.

Particolari competenze e 
cura sono richieste al “primo” 
presidio di sicurezza.

Con questo corso tecnico-
pratico si vogliono fornire 
sufficienti conoscenze 
per operare con serenità, 
professionalità, competenza.

Destinatari

•	 Area commerciale e coloro 
che hanno rapporti con la 
clientela

Programma

•	 Il concetto di “rischio riciclaggio” e individuazione dei rischi

•	 Gli obblighi di Adeguata Verifica della clientela

•	 Fasi dell’Adeguata Verifica

•	 Identificazione del Titolare Effettivo

•	 Persone Politicamente Esposte

•	 Relazione tra Adeguata Verifica, Adeguata Verifica 
Rafforzata e Segnalazione di Operazione Sospetta

•	 L’Iter di segnalazione di operazione sospetta

•	 Modalità operative di approccio al cliente

•	 Flussi informativi da e verso la struttura

La disciplina antiriciclaggio applicata ai 
rapporti con la clientela e ad altri soggetti 
con rapporti all’esterno della struttura

Antiriciclaggio per l’area commerciale

Durata: 5 ore (mezza giornata)
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Obiettivi

Un buon presidio antiriciclaggio 
funziona solo se tutte le 
funzioni aziendali sono 
preparate, conoscono procedure 
e operatività, sono coese verso 
l’obiettivo di mitigare il rischio 
riciclaggio.

Il corso si propone di dare una 
vision unitaria ed esaustiva 
sui comportamenti da tenere 
in azienda, finalizzati alla 
mitigazione del rischio 
riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo.

Destinatari

•	 Area fidi

•	 Amministrazione e funzioni di 
linea dell’intermediario

Programma

•	 La normativa, il presidio, la funzione Antiriciclaggio 
nell’Intermediario

•	 Il contributo delle funzioni di Linea al contrasto al 
riciclaggio

•	 La ripartizione dei compiti e delle responsabilità nella 
struttura organizzativa dell’Intermediario

•	 Come è fatto e come funzione un presidio Antiriciclaggio

•	 Fasi di istruttoria e linee guida per il presidio del rischio 
riciclaggio

•	 Influenze delle risultanze dell’Adeguata Verifica sulla 
valutazione del merito creditizio

•	 Il supporto del Back Office alla valutazione del rischio 
riciclaggio

•	 Deleghe operative all’ufficio fidi in materia antiriciclaggio 
ed Adeguata Verifica

•	 Obblighi di registrazione e segnalazione antiriciclaggio

•	 I flussi informativi ed il rapporto con le altre funzioni

•	 Le Segnalazioni di Operazioni Sospette

Le implicazioni della normativa 
antiriciclaggio per il back office aziendale 
e per le funzioni di linea

L’antiriciclaggio per il back office

Durata: 5 ore (mezza giornata)
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Obiettivi

Il corso si propone di approfondire 
la tematica del riciclaggio alla luce 
dell’intervento del legislatore italiano 
con cui è stato introdotto il reato di 
autoriciclaggio. Tale introduzione 
determina una implementazione delle 
attività che gli intermediari devono porre 
in essere al fine di essere compliant alla 
normativa antiriciclaggio.

Si procederà dunque all’analisi della 
riforma legislativa, ponendola in rapporto 
con il nuovo reato, evidenziando altresì 
l’importanza degli indicatori di anomalia 
UIF.

Nella seconda parte del corso, a carattere 
pratico, si analizzeranno taluni verbali 
della Guardia di Finanza da cui sono 
scaturite sanzioni per omessa adeguata 
verifica ed omessa segnalazione di 
operazione sospetta.

Destinatari

•	 Compliance

•	 Risk management

•	 Responsabili e addetti della funzione 
antiriciclaggio

•	 Responsabili delle segnalazioni di 
operazioni sospette

•	 Delegati antiriciclaggio, responsabili

•	 Addetti delle funzioni legali

Programma

•	 La direttiva antiriciclaggio

•	 Il concetto di riciclaggio: dalla norma penale al 
decreto 231/07

•	 Il reato di autoriciclaggio: analisi della norma 
penale, sua interpretazione e ricadute sui presidi

•	 antiriciclaggio

•	 Il concetto dell’autoriciclaggio alla luce dei più 
recenti indicatori di anomalia

•	 Analisi specifica dell’operatività del trust alla luce 
dell’indicatore di anomalia UIF del 2 dicembre

•	 2012 e del provvedimento di adeguata verifica 
Banca d’Italia dell’aprile 2013

•	 Analisi del provvedimento Agenzia delle entrate 
dell’8 agosto 2014 su operazioni intercorse con

•	 l’estero

•	 La procedura di accertamento delle violazioni del 
decreto 231/07

•	 Analisi di verbali di accertamento

Antiriciclaggio per l’area commerciale

Durata: 1 giornata

Antiriciclaggio e autoriciclaggio: aspetti 
normativi, operativi e analisi sanzioni
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Obiettivi

L’ineccepibile individuazione del titolare 
effettivo di un richiedente sotto forma 
di società di capitali, al di là del rispetto 
della norma, è fondamentale per stabilire 
l’ultima istanza delle ragioni di credito 
del confidi. 

L’analisi finanziaria per la determinazione 
delle capacità di reddito e di rimborso 
rischia di limitarsi ad un mero esercizio 
accademico, in assenza di una indagine 
sulla ragionevolezza della richiesta 
e sulla correttezza dell’andamento 
aziendale. 

L’obiettivo finale del corso è quello 
di fornire le informazioni sufficienti 
per non finire in un contenzioso poco 
chiaro a causa di coinvolgimenti, anche 
inconsapevoli, dell’Intermediario.

Destinatari

•	 Compliance

•	 Risk management

•	 Responsabili e addetti della funzione 
antiriciclaggio

•	 Responsabili delle segnalazioni di 
operazioni sospette

•	 Delegati antiriciclaggio

•	 Responsabili e addetti delle funzioni 
legali

•	 Tutti coloro che hanno contatti con il 
pubblico

Programma

•	 Gli elementi da considerare per la valutazione del 
rischio di riciclaggio; i criteri di valutazione, la 
profilatura della clientela e le classi di rischio

•	 Individuazione del titolare effettivo: società di 
capitali, influenza dominante, possesso o controllo 
superiore al 25%, casistica di catene partecipative

•	 Evasione fiscale e riciclaggio; settori ritenuti più a 
rischio

•	 L’andamento della relazione: coerenza e congruità 
degli utilizzi dell’apertura di credito in conto 
corrente e in conto anticipi su documenti

•	 La cessione del credito e la notifica al debitore 
ceduto

•	 Le fatture false per costi e l’emissione di fatture 
false per vendita

•	 Fatture e documenti relativi a operazioni 
inesistenti

•	 L’obbligo di collaborazione attiva e l’osservazione 
del comportamento del cliente affidato

Gli obblighi di identificazione, valutazione e 
monitoraggio della clientela

Durata: 1 giornata

Adeguata verifica e disposizioni 
Banca d’Italia
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
analizzare in aula gli aspetti 
delle segnalazioni di operazioni 
sospette: il significato e il 
contenuto della segnalazione, 
gli schemi rappresentativi 
di comportamenti anomali 
e il ruolo della UIF, il 
whistleblowing e la tutela del 
segnalante.

Destinatari

•	 Responsabile delle 
segnalazioni di operazioni 
sospette,

•	 Funzione e responsabile 
antiriciclaggio

•	 Compliance, risk 
management, delegati 
antiriciclaggio

•	 Responsabili e addetti delle 
funzioni legali

Programma

•	 Programma

•	 Inquadramento normativo

•	 Il decreto 231/07 – Sintesi

•	 Il codice penale e il reato di riciclaggio

•	 Rapporti tra autoriciclaggio e profili fiscali. La frode fiscale

•	 Rapporti tra S.O.S. ed adeguata verifica della clientela

•	 I due livelli segnaletici interni alla luce degli accertamenti 
della Guardia di Finanza

•	 La tutela del segnalante

•	 Il flusso di ritorno delle informazioni U.I.F.

•	 Obbligo di astensione e S.O.S

•	 Il c.d. Whistleblowing antiriciclaggio

•	 Come giungere alla decisione di effettuare una S.O.S

•	 Alcuni tra i più importanti indicatori di anomalia e schemi di 
comportamento anomalo

•	 Le sanzioni

Gli aspetti fondamentali delle S.O.S.

Durata: 5 ore (mezza giornata)

Le segnalazioni di operazioni sospette e 
gli indicatori di anomalia
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire un quadro delle 
normative a presidio delle 
società fiduciarie e dei trust. 

Capire identità, modalità di 
funzionamento, nonché gli 
impatti sul sistema di vigilanza 
nazionale.

Destinatari

•	 Direzione generale

•	 Ufficio legale

•	 Responsabile controlli interni

•	 Responsabile mercato

•	 Membri del collegio sindacale

Programma

•	 Chi sono e cosa sono le società fiduciarie e i trust

•	 Normativa di riferimento

•	 Vigilanza sulle fiduciarie e sui trust

•	 Fiduciaria/trust socia e/o cliente di banche

•	 La fiscalità del mandato fiduciario

•	 Fiscalità diretta e indiretta del trust

•	 Antiriciclaggio e individuazione del titolare effettivo

•	 Il funzionamento del trust

•	 Leggi regolatrici del trust e casistiche

Le società fiduciarie e i trust nella normativa italiana. 
Modalità di utilizzo, funzionamento e controllo

Durata: 5 ore (mezza giornata)

Società fiduciarie e trust: profili 
giuridici e risvolti antiriciclaggio
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire un valido strumento per 
l’analisi del rischio riciclaggio 
e finanziamento al terrorismo 
e per la redazione di un 
documento di autovalutazione 
risk based approach.

Destinatari

•	 Direzione

•	 Consiglio di amministrazione

•	 Collegio sindacale

•	 Sistema controlli interni, 
responsabile di funzione.

Programma

•	 Inquadramento normativo: standard internazionali e 
disciplina comunitaria (GAFI, IV Direttiva, linee guida ESAS)

•	 L’applicazione dell’approccio basato sul rischio in Italia

•	 Soggetti obbligati all’esercizio di autovalutazione: novità 
introdotte dal D.Lgs 90/2017

•	 Disposizioni di Banca d’Italia del 26/03/2019

•	 Il concetto di rischio: analisi e definizione della 
metodologia

•	 Dall’indentificaizone del rischio inerente al rischio residuo

•	 Key risk indicators: indicazioni applicative e suggerimenti 
utili

•	 Focus su fattori di rischio e indici di vulnerabilità

•	 Quali dati utilizzare e come utilizzarli

•	 Predisposizione di un documento finale di autovalutazione: 
contenuti e struttura

La metodologia per un assessment puntuale dei rischi

Durata: 5 ore (mezza giornata)

Autovalutazione dei rischi di riciclaggio e 
finanziamento al terrorismo
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
analizzare in aula gli aspetti 
più operativi inerenti i controlli 
antiriciclaggio da parte degli 
intermediari finanziari.

Il corso, integrativo ed evoluto 
rispetto al corso base sulla 
normativa antiriciclaggio, avrà 
dunque ad oggetto l’analisi di 
concreti casi antiriciclaggio, 
oggetto di segnalazione e 
successiva sanzione a carico 
degli istituti di credito.

Destinatari

•	 Amministratori

•	 Funzioni dirigenziali di filiale

•	 Funzione e responsabile 
antiriciclaggio

•	 Compliance

•	 Risk manager

•	 Sindaci, componenti odv 
231/01

Programma

•	 L’organizzazione aziendale interna ed i controlli 
antiriciclaggio: la disciplina 231/01 e la funzione 
antiriciclaggio

•	 Analisi di un verbale di sanzione avente ad oggetto carenze 
organizzative interne (Direzione generale,

•	 Collegio dei sindaci)

•	 La segnalazione di operazione sospetta: modalità, contenuti 
e sanzioni

•	 Analisi di processi verbali di accertamento nei confronti di 
intermediari e preposti

•	 Analisi e commento specifico degli indicatori di anomalia 
antiriciclaggio

•	 Analisi di ipotesi specifiche di antiriciclaggio:

a.	 utilizzo del contante tra imprenditori;

b.	 l’operatività sospetta dei compro oro;

c.	 il settore dei metalli ferrosi;d) le ONLUS ed i rapporti 
con i propri vertici;

d.	 pubblica amministrazione: corruzione ed autoriciclaggio;

e.	 il trust: utilizzo improprio e rapporti tra disponente, 
trustee e beneficiari.

La disciplina antiriciclaggio affrontata da un punto di 
vista pratico ed operativo

Durata: 5 ore (mezza giornata)

Antiriciclaggio: casi e questioni
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Obiettivi

L’attività di Coaching 
Antiriciclaggio, consiste in 
un affiancamento, presso le 
singole filiali, sia di preposti 
che vice preposti che operatori 
di sportello (ove richiesto dal 
confidi), volto ad analizzare, 
nel concreto, dunque 
nell’operatività quotidiana, la 
corretta applicazione dei presidi 
antiriciclaggio, in particolare 
in relazione alle attività di 
monitoraggio periodico e 
di adeguata verifica della 
clientela.

Il nostro esperto deve ottenere, 
prima della sessione, tutta 
l’eventuale documentazione 
relativa ad audit interni, 
attività svolta dalla funzione 
antiriciclaggio e verbali, ove 
esistenti, redatti da Banca 
d’Italia, al fine di conformare il 
proprio intervento alle effettive 
esigenze della filiale.

Destinatari

•	 Preposti

•	 Vice preposti

•	 Operatori di sportello.

Programma

•	 Preventiva erogazione, ai discenti presenti, di un 
questionario nominativo, formato da 20 quesiti (risposta 
vero/falso), la cui correzione avverrà al termine della 
giornata al fine di far auto-valutare, ai singoli, la propria 
preparazione sul tema.

•	 Analisi studio e lettura dei più importanti indicatori 
di anomalie antiriciclaggio da cui far emergere nuove 
procedure ed implementazione dei controlli, ed al fine 
di sollecitare i preposti a valutare e rivalutare posizioni 
contrattuali ed operatività i singoli clienti.

•	 Analisi sintetica del provvedimento sull’adeguata verifica 
della clientela anche al fine di una implementazione dei 
questionari antiriciclaggio.

•	 Valutazione dell’operatività dei clienti con situazioni di 
criticità in filiale, sulla base di estrazioni preparate dai 
preposti.

•	 Correzione quesiti introduttivi.

La normativa e i requisiti nel “day by day 
management”

Durata: 1 giornata

Coaching Antiriciclaggio
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
illustrare in maniera esauriente 
la nuova norma sulla crisi 
d’impresa, l’adeguamento 
richiesto alle aziende e le 
modalità di superamento della 
crisi.

Destinatari

•	 Area mercato

•	 Area crediti

•	 Gestione contenzioso

•	 Ufficio legale.

Programma

•	 Principi generali

•	 Il decreto correttivo del CCI: D. Lgs. 147/2020

•	 La procedura di allerta e composizione della crisi: indicatori 
e indici della crisi

•	 Le procedure di regolazione della crisi e dell’insolvenza

•	 Strumenti di regolazione della crisi stragiudiziali e da 
sovraindebitamento

•	 Il concordato preventivo e la liquidazione giudiziale

•	 Gruppi di imprese e liquidazione coatta amministrativa

•	 Le modifiche al codice civile

•	 Istituzione del nuovo assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile, adeguato alla natura e dimensione dell’impresa

•	 La nomina del revisore legale: aziende obbligate e limiti

I nuovi assetti organizzativi e le nuove modalità di 
gestione dell’insolvenza e della crisi d’impresa, D. Lgs 
12/01/2019, n. 14 e successivi aggiornamenti

Durata: 1 giornata

La riforma della legge fallimentare: 
il codice della crisi di impresa e 
dell’insolvenza
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Obiettivi

Il corso si propone per dare 
una informativa esauriente sul 
mondo dei crediti.

Si parte dai fabbisogni, 
passando per le forme tecniche 
di credito sino a formulare 
una prevalutazione della 
concedibilità della garanzia. 

Il tutto in osservanza delle 
normative di riferimento

Destinatari

•	 Operatori di sportello

•	 Personale commerciale

•	 Preposti e vicepreposti di 
filiale

•	 Responsabili di area 
commerciale

•	 Addetti e responsabili della 
segreteria

•	 Addetti e responsabili del 
settore rischio credito e area 
risk management.

Programma

•	 Il finanziamento dell’impresa

•	 Il ricorso al credito bancario

•	 Le diverse forme di credito

•	 I fabbisogni finanziari:

	› le diverse modalità di soddisfacimento a breve e a lungo 
termine

	› come si valutano i diversi aspetti : investimento, risorse 
e fatturato

•	 Forme tecniche del credito

•	 Il credito di firma

•	 Tipi di società

•	 Poteri di firma

•	 Correlazioni fra società

•	 Garanzie

•	 Domanda di garanzia

•	 Documentazione da far sottoscrivere al potenziale cliente

•	 Documentazione da richiedere

•	 La valutazione d’impresa e del merito creditizio

•	 Metodologia di valutazione

•	 Crediti deteriorati (cenni)

Introduzione alla valutazione del merito creditizio

Durata: 1 giornata

Corso crediti base
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Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
gli strumenti necessari per la 
valutazione del merito creditizio 
dalle piccole aziende alle realtà 
societarie delle PMI, passando 
dalla prevalutazione, alla 
raccolta della documentazione 
necessaria per l’istruttoria, 
all’analisi del bilancio mediante 
la riesposizione dello stesso e 
la valutazione dei vari indici che 
ne derivano sino a formulare 
una proposta motivata per la 
delibera, senza tralasciare il 
rating e il monitoraggio del 
credito.

Destinatari

•	 Addetti alla segreteria

•	 Preposti e vicepreposti alla 
filiale

•	 Area risk management

•	 Responsabili crediti

•	 Area monitoraggio crediti.

Programma

•	 Le fasi della valutazione del merito creditizio

•	 Verifica adeguatezza documentazione

•	 Analisi della Centrale Rischi

•	 Analisi della CRIF

•	 Bilancio di esercizio

•	 Analisi del bilancio di esercizio

•	 Analisi degli indici

•	 La costruzione del rating

•	 La valutazione d’impresa sulla base del rating

•	 Valutazione delle esigenze del cliente sulla base dell’analisi 
del bilancio, indici, Centrale Rischi e CRIF

•	 La misura del credito concedibile e l’adeguatezza 
all’impresa

•	 La differenza fra credito monetario e credito di firma

•	 Proposta di delibera

•	 Monitoraggio e controllo delle garanzie

•	 Casi pratici

Processo di affidamento del credito

Durata: 1 giornata

Corso crediti avanzato
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Obiettivi

Il corso ha l’obiettivo di 
approfondire le novità 
normative e le proposte 
regolamentari in tema di 
gestione dei crediti deteriorati, 
le best practice nelle strategie 
di valorizzazione del portafoglio 
dei Non Performing Loans 
(NPL).

Destinatari

•	 Area legale

•	 Contenzioso e 
amministrazione

Programma

•	 Classificazione del credito: in bonis, sofferenze, 
inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o 
sconfinanti

•	 Il recupero stragiudiziale del debito: insourcing o 
outsourcing?

•	 Modalità di recupero del credito all’interno dell’azienda

•	 Le differenze tra studio legale e società di recupero crediti

•	 La licenza di polizia per le agenzie

•	 La privacy ed il recupero crediti (anche esternalizzato)

•	 Sovraindebitamento e legge 3/2012

•	 Cenni sull’attività giudiziaria: tempi e procedure dei giudizi 
monitori

•	 Procedure concorsuali

Massimizzare gli incassi dalle pratiche in sofferenza

Durata: 1 giornataDurata: 1 giornata

Tecniche di gestione NPL e recupero 
crediti
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Obiettivi

Obiettivo del corso è fornire 
competenze tecniche e 
strumenti per il monitoraggio 
dei crediti con particolare 
riguardo al credito problematico 
o deteriorato.

Con questo intervento si mira 
a fornire le conoscenze sulla 
gestione del credito incagliato, 
le diverse azioni di recupero e 
la riduzione del contenzioso.

Destinatari

•	 Responsabili e addetti 
presidio del rischio

•	 Responsabili e operatori 
commerciali

•	 Addetti e responsabili

•	 Ufficio fidi

•	 Ufficio controllo crediti e 
contenzioso.

Programma

•	 Con quali elementi valutare le pratiche per individuare e 
separare le pratiche in bonis da quelle problematiche

•	 Come dividere il credito anomalo ma ancora gestibile con 
provvedimenti per superare lo stato di crisi dalle pratiche 
irrimediabilmente deteriorate

•	 Le gestione della crisi d’impresa e ruolo degli intermediari 
finanziari

•	 Diagnosi e strumenti di allerta delle crisi di impresa

•	 Insolvenza e crisi di impresa tra modelli liquidativi e 
prospettive di risanamento

•	 La gestione delle pratiche irrimediabilmente deteriorate

•	 La cessione del credito

•	 Le azioni stragiudiziali

•	 La ristrutturazione del debito

•	 Le garanzie nel sistema Basilea 2

Come riconoscere il credito incagliato e gestire al 
meglio le azioni di recupero

Durata: 2 giornate

Il monitoraggio del credito deteriorato e 
in bonis
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Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
una serie di conoscenze e 
strumenti per individuare 
preventivamente i segnali di 
crisi di una posizione, seguire 
costantemente l’evoluzione del 
credito, in particolare quello 
deteriorato e di fornire gli 
strumenti per mitigare il rischio 
credito.

Destinatari

•	 Addetti al settore rischio 
credito

•	 Responsabili e vice di filiale, 

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Area risk management

•	 Area controllo andamentale,

•	 Area controlli interni

Programma

•	 La normativa e le disposizioni della vigilanza prudenziale

•	 Cenni Basilea II e III e IFRS9

•	 La condivisione del rischio credito: confidi, banche di 
garanzia, MCC

•	 Le garanzie a supporto

•	 La gestione della posizione affidata

•	 Il monitoraggio del credito

•	 Analisi dei segnali e sintomi del deteriorarsi del credito

•	 Le attività dirette, stragiudiziali, giudiziali a tu

Il monitoraggio del credito e le attività per la 
mitigazione del rischio

Durata: 1 giornataDurata: 2 giornate

Tecniche di monitoraggio e di CRM
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Obiettivi

Con questo corso i discenti 
saranno in grado di gestire il 
credito alle micro imprese, alle 
imprese familiari e alle piccole 
attività che rappresentano oltre 
il 90 % del tessuto produttivo 
nazionale.

Destinatari

•	 Addetti al settore rischio 
credito

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Personale commerciale

•	 Area risk management

Programma

•	 Individuazione e caratteristiche dei POE

•	 L’analisi dei flussi e dei fabbisogni finanziari nei POE

•	 Tipologie di affidamento e rischi conseguenti

•	 L’istruttoria semplificata ma non semplice

•	 Il reperimento delle informazioni e dei dati

•	 Utilizzo dei dati induttivi per la valutazione del merito 
creditizio

•	 Tecniche di mitigazione del rischio

•	 La gestione del credito anomalo

Tecniche di gestione e valutazione delle micro e piccole 
imprese

Durata: 1 giornata

La gestione del credito ai piccoli 
operatori economici (POE)
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Obiettivi

Il percorso formativo ha 
l’obiettivo di fornire le 
competenze necessarie a 
valutare la capacità di credito 
di un’impresa, realizzare uno 
stato patrimoniale di previsione, 
misurare il fabbisogno 
finanziario d’impresa e 
determinarne natura, qualità 
e durata, ed infine valutare 
le imprese affidate in chiave 
completa e prospettica.

Destinatari

•	 Ufficio fidi

•	 Ufficio monitoraggio rischi

•	 Controllo andamentale

•	 Controlli interni

Programma

•	 Il bilancio d’esercizio

•	 Criteri di valutazione

•	 Il bilancio riclassificato

•	 Il conto economico

•	 Lo stato patrimoniale

•	 La nota integrativa

•	 I tre pilastri del bilancio: patrimonio, redditività, finanza.

•	 Equilibri, scostamenti, significati dei rapporti fra i valore 
dell’area patrimoniale, economina e finanziaria

•	 Analisi dinamica dei processi produttivi aziendali: capitale 
fisso e circolante

•	 Finanziamento dei fabbisogni aziendali

•	 Reperimento e aggregazione dati fiscali, contabili, 
amministrativi relativi a società di persone

•	 Ricostruzione schemi di bilancio d’esercizio ed impianto 
delle garanzie delle società di cui sopra

•	 La relazione dell’analisi effettuata

L’analisi del bilancio tradizionale nelle imprese di 
capitale e di persone

Durata: 1 giornata

Analisi di bilancio
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire ai partecipanti gli 
strumenti per capire e utilizzare 
gli indici di bilancio come 
strumento per individuare futuri 
andamenti e redditività

Destinatari

•	 Responsabili e addetti ufficio 
crediti

•	 Direttore generale

Programma

•	 Il processo produttivo tipico dell’impresa

•	 Cenni sul bilancio

•	 L’analisi di bilancio per indici

•	 Gli indici economici: l’analisi della redditività aziendale

•	 Gli indici patrimoniali: l’ analisi dell’attivo e del passivo

•	 Gli indici finanziari

•	 Case study: la valutazione degli indici di solidità 
patrimoniale, liquidità - solvibilità finanziaria ai fini 
della positiva e/o negativa valutazione/comparazione/
monitoraggio

I futuri andamenti sulle statistiche trascorse

Durata: 1 giornata

Il valore predittivo degli indici di bilancio
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Obiettivi

Il corso si propone di dare 
una panoramica, con un taglio 
estremamente pragmatico, 
di tutte le metodologie di 
valutazione delle imprese con 
particolare riguardo alla PMI 
con le diverse metodologie.

Destinatari

•	 Addetti al settore presidio del 
rischio

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Personale commerciale

Programma

•	 I diversi metodi di valutazione del merito creditizio

•	 I sistemi di reperimento dati di base nelle società di 
persone e di capitali

•	 Le metodologie empiriche

•	 Le fonti esterne di approvvigionamento dati

•	 La Centrale rischi e il controllo del settore

•	 Analisi dei fabbisogni e dei flussi finanziari

•	 Gli indici di indebitamento finanziari

•	 Cos’è e come viene costruito il rating

•	 Leve di miglioramento

•	 Capacità di rimborso

•	 La lettura dei bilanci e il calcolo degli indicatori

Metodi di valutazione delle aziende e analisi del merito 
creditizio

Durata: 1 giornataDurata: 1 giornata

Tecniche di valutazione dell’impresa
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Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
strumenti per valutare il merito 
creditizio delle aziende agricole.

Destinatari

•	 Addetti al settore rischio 
credito

•	 Responsabili e vice di filiale

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Area risk management

•	 Area monitoraggio crediti

Programma

•	 L’attività agricola e le diverse produzioni

•	 Il bilancio dell’impresa agricola

•	 La PLV (Produzione Lorda Vendibile), cos’è e come si calcola

•	 I valori dell’impresa agricola: capitale fondiario, capitale 
agrario, capitale zootecnico

•	 Confronto tra dati dell’impresa agricola e le banche dati 
ISMEA, INEA e agenzie regionali

•	 La redditività agricola: ULS (Utile Lordo di Stalla), SAU 
(Superficie Agricola Utilizzabile), le produzioni

•	 I controlli nell’impresa agricola: il fascicolo aziendale, i 
libretti UMA

•	 I premi in agricoltura, le agevolazioni agricole, i PSR 
(Programmi di Sviluppo Regionale)

Dinamica del processo di affidamento del credito

Durata: 2 giornate

Valutazione del merito creditizio nelle 
aziende agricole
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Obiettivi

Il corso fornisce strumenti per 
valutare il merito creditizio di 
particolari realtà societarie: le 
PMI.

Destinatari

•	 Addetti al settore rischio 
credito

•	 Addetti e responsabili 
segreteria fidi

•	 Area risk management

•	 Area monitoraggio crediti

Programma

•	 La documentazione a supporto delle richiste di garanzia

•	 Le fonti informative, la verifica delle capacità dei soggetti, 
la documentazione preventiva da richiedere e la verifica 
formale e sostanziale della stessa

•	 La centrale rischi, CRIF, le visure ipocatastali

•	 La verifica della situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del soggetto richiedente e dei soggetti collegati

•	 Quali sono le voci di bilancio più importanti per valutare 
un’azienda, come leggerle e interpretarle

•	 Il credito alle imprese che non presentano dati di bilancio

•	 Contabilità semplificata e regimi fiscali

•	 Lettura e interpretazione dei modelli unici delle persone 
fisiche e delle persone giuridiche

•	 Ricostruzione del conto economico e dello stato 
patrimoniale per le società in contabilità semplificata e 
aziende agricole

•	 La dinamica finanziaria e il rendiconto finanziario

•	 Definizione di una griglia di valutazione qualitativa e lettura 
coordinata degli indici di performance economico-aziandali 
come metodo di previsione della crisi

•	 Rating e scoring, il valore aziendale

Dinamica del processo di affidamento del credito

Durata: 1 giornataDurata: 1 giornata

Valutazione del merito creditizio nelle 
PMI
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Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
strumenti teorico pratici 
per formare personale che 
possa identificare l’intero 
rischio dell’impresa, valutarlo 
con sufficiente precisione, 
individuando così il patrimonio 
di vigilanza.

Il corso darà altresì una 
visione sui rischi del confidi dal 
duplice punto di vista del Risk 
Management e dei Controlli 
Interni.

Saranno inoltre fornite le 
adeguate tecniche di revisione 
annuale del processo ICAAP in 
atto.

Destinatari

•	 Area presidio rischio

•	 Area controlli interni

•	 Responsabili organizzazione,

•	 Responsabili area mercato

Programma

•	 La normativa di riferimento e gli accordi di Basilea II e III

•	 I sistemi e le tecniche di rilevazione dei rischi

•	 Metodologie di rilevamento e valutazione del singolo rischio

•	 La misurazione e la valutazione in termini monetari dei 
principali rischi: rischio di credito, mercato, operativo, 
liquidità

•	 Il calcolo del capitale interno complessivo

•	 Analisi degli scostamenti fra capitale complessivo e 
patrimonio di vigilanza

•	 L’impatto del modello ICAAP sul sistema organizzativo e sui 
Controlli interni

•	 La revisione annuale del modello ICAAP e la rispondenza 
alla realtà del passato modello

Tecniche di costruzione e valutazione del modello ICAAP

Durata: 2 giornate

Il processo ICAAP
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire ai partecipanti precise 
indicazioni su come gestire 
in assoluta sicurezza i dati 
personali dei clienti.

Destinatari

•	 Tutti gli operatori commerciali

Programma

•	 Dal codice in materia di dati personali al Regolamento (UE) 
2016/679 (del Parlamento europeo e del

•	 Consiglio) del 27 aprile 2016.

•	 Le finalità della nuova disciplina

•	 Il suo ambito di applicazione materiale

•	 Le nuove definizioni

•	 I nuovi principi: consenso; informazione e trasparenza; 
profilatura commerciale

•	 Diritto di opposizione

•	 Il dato personale ed il suo trattamento: identificazione ed 
identificabilità

•	 I dati pluripersonali, oggettivi, soggettivi e sensibili

•	 Operazioni di trattamento e principi di trattamento: 
compatibilità del trattamento; pertinenza ed adeguatezza; 
principio di minimizzazione

•	 I soggetti attivi nel trattamento: funzioni dei ruoli apicali e 
dei ruoli subalterni. Il titolare del trattamento;

•	 il personale; il responsabile del trattamento.

•	 Una nuova figura organizzativa e funzionale: Il data 
protection officer.

•	 I diritti dell’interessato ed il suo ruolo passivo nel 
trattamento

•	 Il nuovo consenso al trattamento del dato e l’informativa.

•	 Comunicazione, profilazione e marketing

•	 Il diritto di opposizione al trattamento del dato; il diritto 
alla rettifica; il diritto alla cancellazione; il diritto di 
accesso

•	 La privacy al front office

La conoscenza della privacy dove serve maggiormente

Durata: 1 giornata

La Privacy per la rete commerciale
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire una panoramica 
completa sulle normative 
a tutela della privacy e 
sui presidi organizzativi, 
operativi, comportamentali 
da interiorizzare per essere 
rispondenti alla normativa e 
avere un corretto rapporto con 
la clientela.

Destinatari

•	 Personale a contatto con i 
clienti

•	 Ufficio legale

•	 Compliance

•	 Risk management

Programma

•	 Dal codice in materia di dati personali al regolamento (UE) 
2016/679 (del Parlamento europeo e del Consiglio) del 27 
aprile 2016

•	 Le finalità della nuova disciplina

•	 I diritti dell’interessato e il suo ruolo passivo nel 
trattamento

•	 I nuovi principi: consenso; informazione e trasparenza; 
profilatura commerciale; diritto di opposizione

•	 Il dato personale e il suo trattamento: identificazione e 
identificabilità

•	 La struttura organizzativa del presidio privacy

•	 Una nuova figura organizzativa e funzionale: il DPO

•	 Gli orientamenti del Garante della privacy

•	 Le figure attive nel trattamento previste dal GDPR: Titolare, 
Contitolare, Responsabile, Autorizzato al trattamento.

Le implicazioni e le modalità operative a 
seguito del GDPR

Durata: 1 giornata

La normativa Privacy
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Obiettivi

Il cyber crimine sta causando 
danni per decine di miliardi 
all’anno e la consapevolezza 
sulla necessità di tutelare la 
propria azienda sta crescendo.

Il corso affronta le tematiche 
legate alle nuove sfide sulla 
sicurezza nell’era digitale: dal 
rinnovato ruolo dei team ICT, 
all’analisi delle minacce alla 
continuità operativa, dalle 
principali tipologie di virus 
all’evoluzione della normativa 
europea in tema di Cyber 
Security.

Destinatari

•	 Amministratori

•	 Direttori generali

•	 Collegio sindacale

•	 Responsabili e addetti 
sistema dei controlli interni

•	 Dpo

•	 Privacy manager

•	 Capi area

•	 Addetti funzione privacy

Programma

•	 Principi di reti informatiche;

•	 Cosa sono i virus e come riconoscerli

	› Attacchi e difese sulle infrastrutture informatiche 
aziendali;

	› Attività di sniffing;

	› Attività di phishing;

	› Cosa sono i firewall e come funzionano;

	› Cenni sul sistema di protezione di Windows;

•	 Una piaga moderna: i ransomware;

•	 Sicurezza fisica, sicurezza logica.

•	 Analisi sugli attacchi

•	 Analisi dei principali attacchi a livello globale;

•	 Analisi della situazione italiana in materia di cyber-crime e 
incidenti informatici;

•	 Rapporto sullo stato di Internet ed analisi globale degli 
attacchi DDoS e applicazioni web;

•	 Evoluzione delle normative europee sulla Cyber-Security;

•	 GDPR;

•	 Regolamento Europeo sulla Privacy.

Le nuove sfide sulla sicurezza nell’era digitale

Durata: 1 giornata

Cyber Security – corso base
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Obiettivi

Obiettivo del corso è quello 
di fornire le conoscenze sulle 
modalità di cyber attacco più 
frequenti e i relativi strumenti 
per da utilizzare per la sicurezza 
informatica della propria 
azienda.

Imparare a proteggere i dati 
con una gestione più evoluta 
dei più moderni sistemi di 
sicurezza informatica. Adottare 
le strategie di sicurezza 
informatica più idonee per la 
propria azienda

Destinatari

•	 Personale impiegato nel 
servizio di gestione reti

•	 Personale amministrativi

Programma

•	 Panoramica sul cyber crime: la crescita del phishing e del 
social engineering.

•	 Gli attacchi DDoS e le Botnet.

•	 Il Deep Web, il Dark Web, i black market, le BOT Machine.

•	 IoT: il lato vulnerabile dell’Internet delle cose

•	 Il protocollo HTTPS

•	 I keylogge.

•	 I ransomware: la minaccia oggi più temibile

•	 Gli attacchi attraverso la posta elettronica

•	 Log management

•	 Security Information and Event Management (SIEM);

Gli strumenti di sicurezza informatica per la 
propria azienda

Durata: 1 giornata

Cyber Security – corso avanzato
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Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
le basi teorico pratiche per 
comprendere le tematiche di 
rilevanza penale nella gestione 
delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni 
anche prive di personalità 
giuridica, contenute nel D. Lgs. 
231/01.

Si propone inoltre di offrire 
elementi necessari per 
predisporre un adeguato 
modello organizzativo, redigere 
regolamenti e nominare un 
adeguato ODV.

Destinatari

•	 Consiglio di amministrazione

•	 Presidente

•	 Direttore generale e vice, 
dirigenti

•	 Collegio sindacale

•	 Responsabili di area.

Programma

•	 Introduzione alla responsabilità amministrativa degli enti

•	 Il quadro normativo di riferimento in materia di 
responsabilità amministrativa delle personalità giuridiche

•	 Evoluzione storica e aggiornamenti normativi del D. Lgs. 
231/01 dalla sua entrata in vigore ad oggi

•	 Le fattispecie di reato previste dal D.Lgs. 231/01

•	 La connessione con altre normative di riferimento: 
antiriciclaggio, trasparenza, privacy, usura, etc.

•	 La predisposizione del modello organizzativo 231 e relativi 
protocolli

•	 Il regolamento 231 e il sistema di gestione integrato 
aziendale

•	 L’organismo di vigilanza indipendente o demandato al 
collegio sindacale

•	 Il codice etico aziendale

•	 Il sistema sanzionatorio e disciplinare

•	 Il whistleblowing ex D.Lgs 179/2017

•	 L’istituzione della “funzione” ex MOG 231/01

•	 I flussi informativi da e verso l’Organismo di vigilanza

La costruzione e la gestione di un modello organizzativo 
compliant con il D. Lgs. 231/01 e relativi adempimenti

Durata: 1 giornata

La responsabilità amministrativa degli 
enti ex D. Lgs. 231/01
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Obiettivi

Affidare un cliente, sia 
dal punto di vista di un 
intermediario finanziario che da 
quello di un’impresa fornitrice, 
è un processo estremamente 
delicato. Le informazioni 
raccolte sono spesso numerose 
e possono confondere.

I numeri di bilancio possono 
non rispecchiare la reale visione 
della salute dell’impresa.

Il corso si propone di dare 
una panoramica, con un taglio 
estremamente pragmatico, 
di tutte le metodologie di 
valutazione delle imprese con 
particolare riguardo alla PMI 
con le diverse metodologie.

Destinatari

•	 Responsabile crediti

•	 Addetti dell’ufficio crediti

Programma

•	 La documentazione a supporto delle richieste di garanzia

•	 Le fonti informative, la verifica delle capacità dei soggetti, 
la documentazione preventiva da richiedere e la verifica 
formale e sostanziale della stessa

•	 I diversi metodi di valutazione del merito creditizio

•	 I sistemi di reperimento dati di base nelle società di 
persone e di capitali

•	 Le fonti esterne di approvvigionamento dati

•	 La Centrale rischi e il controllo del settore

•	 La lettura dei bilanci e il calcolo degli indicatori

•	 La centrale rischi, CRIF, le visure ipocatastali

•	 La verifica della situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del soggetto richiedente e dei soggetti collegati

•	 Quali sono le voci di bilancio più importanti per valutare 
un’azienda, come leggerle e interpretarle

•	 Il credito alle imprese che non presentano dati di bilancio

•	 Lettura e interpretazione dei modelli unici delle persone 
fisiche e delle persone giuridiche La dinamica finanziaria e 
il rendiconto finanziario

•	 Definizione di una griglia di valutazione qualitativa e lettura 
coordinata degli indici di performance economico-aziendali 
come metodo di previsione della crisi

•	 Rating e scoring, il valore aziendale

•	 La gestione della posizione affidata

•	 Il monitoraggio del credito

•	 Analisi dei segnali e sintomi del deteriorarsi del credit

Metodi di valutazione delle aziende e analisi 
del merito creditizio

Durata: 2 giornate

La valutazione del merito creditizio, 
dall’approccio all’impresa al monitoraggio 
degli affidamenti
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Obiettivi

Le garanzie rappresentano 
l’asse portante per i CONFIDI, 
e la conoscenza del loro 
funzionamento sotto tutti i 
punti di analisi è un alto valore 
aggiunto.

Le competenze vanno 
estese anche alle modalità 
di valutazione in termini di 
economicità e di creazione del 
valore del prodotto fornito.

Esse sono la base per favorire 
lo sviluppo di un piano 
commerciale che contenga un 
alto tasso di cross selling che 
va considerato nella valutazione 
del servizio.

Il corso fornisce una 
panoramica dedicata per 
date una visione pratica e 
completa, unica nel suo genere 
sull’argomento.

Destinatari

•	 Responsabile e addetti 
dell’ufficio legale

•	 Compliance crediti 
monitoraggio e contenzioso

Programma

Le tipologie di garanzie

•	 Le garanzie prestate

•	 I modelli di utilizzo di riferimento in termini giuridici e 
contabili Basilea 1 e 2

La disciplina delle garanzie

•	 I requisiti oggettivi

•	 I requisiti soggettivi

•	 Garanzie e controgaranzie

Il pricing

•	 Come definire un pricing per le garanzie

•	 Un modello di calcolo

•	 Il prezzo di equilibrio

•	 Le garanzie nel bilancio e nel controllo di gestione La 
rilevazione nel bilancio

•	 La rendicontazione per servizio nel controllo di gestione

Caratteristiche e funzionamenti

Durata: 2 giornate

La disciplina delle Garanzie
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Obiettivi

Il corso intende approfondire 
le dinamiche economico 
finanziarie dei gruppi, dalle 
previsioni del fabbisogno 
finanziario alle operazioni 
straordinarie fino alla redazione 
del bilancio consolidato.

Inoltre il corso permette di: 
comprendere l’organizzazione 
della finanza nei gruppi 
d’impresa; esaminare il bilancio 
consolidato; approfondire il 
processo di costruzione del 
bilancio consolidato

Destinatari

•	 Responsabili e addetti 
dell’ufficio crediti 
monitoraggio e contenzioso

•	 Amministrazione e Finanza

Programma

Il Gruppo di Imprese e il bilancio consolidato

•	 Il bilancio consolidato: la funzione e la costruzione La 
finalità e l’oggetto del bilancio consolidato

•	 L’area di consolidamento

Fare il bilancio consolidato in pratica

•	 Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico

•	 Il metodo integrale e il metodo del patrimonio netto Il 
trattamento e la valutazione delle partecipazioni

Il processo di consolidamento

•	 Come funziona il processo in pratica fase per fase

•	 La valutazione economica/patrimoniale e finanziaria Le 
elaborazioni di consolidamento

La pratica

•	 L’elaborazione delle elisioni infragruppo

•	 La stesura dello stato patrimoniale e del conto economico

•	 La quantificazione delle differenze di consolidamento

Le dinamiche economico finanziarie dei gruppi

Durata: 2 giornate

Il bilancio consolidato dei gruppi 
aziendali
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Sostenibilità



L’evoluzione regolamentare delle tematiche ESG

Introduzione ai Criteri ESG per 
gli organi apicali

Obiettivi

Il settore finanziario sarà 
chiamato a svolgere un ruolo 
sempre più centrale nell’ambito 
della sostenibilità, questo in 
relazione sia agli obiettivi del 
Piano di ripresa economica 
dopo la pandemia da Covid 
che pone al centro ambiente e 
clima, sia nel finanziamento alle 
piccole e medie imprese che 
investiranno per migliorare le 
proprie performance in termini 
di sostenibilità.

Il corso illustra il contesto 
legato alla sostenibilità per 
poi descrivere l’evoluzione 
regolamentare e gli impatti per 
il mondo finanziario

Destinatari

•	 Esponenti aziendali

•	 Consiglio di Amministrazione

•	 Collegio Sindacale

•	 Direttore generale

Programma

•	 Cosa significa sostenibilità

•	 Evoluzione del concetto di sostenibilità: dall’Agenda 
Globale per lo sviluppo sostenibile all’Action Plan della CE

•	 La tassonomia UE

•	 Gli investimenti sostenibili

•	 Il credito sostenibile e i prodotti di prestito green

•	 La gestione dei rischi legati al climate change

•	 Governance e rendicontazione di sostenibilità

•	 Come “agire” la sostenibilità

Durata: Mezza giornata
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Come valutare la sostenibilità dell’impresa dal punto 
di vista del merito creditizio

La sostenibilità creditizia

Obiettivi

Integrare gli aspetti economici 
e di governance, sociali ed 
ambientali (ESG), all’interno 
del processo produttivo 
di un’impresa conduce al 
miglioramento del merito 
creditizio aziendale. Gli 
Intermediari finanziari, infatti, 
devono ormai tenere conto che 
negli ultimi anni

Policy makers e Regulators 
nazionali e sovranazionali 
hanno rivolto la loro attenzione 
sulla comunicazione delle 
performance ESG da parte 
delle imprese. Quali sono gli 
indicatori di performance che 
qualificano un’impresa come 
sostenibile e, di conseguenza, 
maggiormente affidabile per i 
finanziatori?

Destinatari

•	 Area Fidi

•	 Area Credito

•	 Compliance

Programma

•	 I fattori ESG

•	 Relazione tra fattori ESG e rischio di credito

•	 Processi di rating

•	 Le indicazioni della BCE sui rischi climatici e ambientali

•	 I rischi ESG negli Intermediari

•	 La definizione dei rischi ESG e l’interazione con i 
“tradizionali” rischi

•	 La misurazione dei rischi ESG, le difficoltà e gli approcci 
possibili

•	 I fattori ESG nei modelli di accettazione e monitoraggio dei 
crediti

•	 L’integrazione dei profili ESG nei modelli interni di analisi 
del rischio di credito

•	 Rischio ESG e rischio di credito

Durata: 1 giornata
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L’integrazione della sostenibilità nella finanza 
aziendale

Gli investimenti e gli strumenti finanziari 
sostenibili

Obiettivi

Il Corso intende fornire e 
ampliare le conoscenze di 
base per integrare i criteri 
ESG nelle decisioni finanziarie 
dell’intermediario, con un Focus 
specifico sugli investimenti 
sostenibili e responsabili (SRI) 
e sulle tendenze della finanza 
sostenibile a livello italiano, 
europeo e globale.

Destinatari

•	 Responsabili e Addetti delle 
Aree Crediti e Servizi di 
investimento

•	 Risk Management

•	 Area Compliance

Programma

•	 Introduzione alla finanza sostenibile: l’investimento 
sostenibile e responsabile

•	 Il Contesto normativo di riferimento: ESMA Final Report 
Guidlines on suitability assessment

•	 L’integrazione dei fattori ESG nelle strategie di investimento 
dei prodotti

•	 La sostenibilità negli strumenti finanziari

•	 Green, Social e Sustainability Bond

•	 Operazioni green bond e altri strumenti finanziari

•	 Focus on CSRD/Disclosure: gli approcci degli emittenti agli 
obblighi di informativa sulla sostenibilità

•	 Il mercato dei green bond e le emissioni green

Durata: Mezza giornata
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Gli ITS EBA sull’informativa di terzo pilastro

Disclosure dei fattori ESG

Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di analizzare gli standard 
internazionali di riferimento in 
ambito di disclosure dei rischi/
opportunità finanziari c.d. 
climate-related e di reporting 
aziendale non-finanziario/di 
sostenibilità (ESG) ed integrato, 
in una nuova ottica di valore 
d’azienda. 

Destinatari

•	 Sistema dei controlli Interni

•	 Area Finanza

•	 Area Crediti

•	 Area Pianificazione e 
Controllo

Programma

Introduzione al reporting aziendale non-finanziario/ESG ed 
integrato

•	 IFAC: futuro del reporting ESG, nuovo concetto di valore 
d’azienda

•	 Linee Guida CNDCEC e Confindustria: predisposizione, 
finalità e vantaggi del reporting aziendale non-finanziario/
ESG ed integrato

•	 Case study nazionali ed internazionali di reporting 
aziendale non-finanziario/ESG

Principali standard internazionali di reporting aziendale non-
finanziario/ESG ed integrato

•	 Focus International Sustainability Standards Board (IFAC/
IFRS)

•	 Focus Task Force on Climate-related Financial Disclosures 
(TCFD)

•	 Focus Global Reporting Initiative (GRI)

•	 Focus Value Reporting Foundation: International Integrated 
Reporting Council (IIRC) e Sustainability Accounting 
Standards Board (SASB)

•	 Altri standard (es. World Economic Forum)

Assurance dell’informativa non-finanziaria/ESG e sistema di 
controllo interno

•	 Principio internazionale di assurance non-finanziaria/ESG 
(ISAE 3000) ed applicazioni

•	 Relazione di sostenibilità ed attività di audit agli EIP

•	 Organi (Collegio Sindacale, OdV, Internal Audit) e controllo 
interno (COSO ERM Framework, standard I.S.O.) per il risk 
management in ambito ESG

Durata: 1 giornata
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I punti di attenzione per la funzione compliance

I fattori ESG per la compliance degli 
Intermediari

Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
fornire una visione di insieme 
della tematica ESG focalizzando 
il framework normativo di 
riferimento, gli impatti, i modelli 
organizzativi e gli strumenti 
che possano aiutare la funzione 
compliance nel definire il 
proprio ruolo nell’ambito delle 
strategie ESG.

Destinatari

•	 Responsabile e addetti della 
funzione Compliance

•	 Responsabile e addetti 
dell’Area Legale

Programma

•	 Il processo di integrazione dei rischi ESG

•	 Il rischio climatico e il rischio ambientale+

•	 Le interazioni del rischio climatico e ambientale con gli 
altre tipologie di rischio: rischio di compliance, rischio 
operativo e rischio reputazionale 

•	 Le criticità nel processo di valutazione del rischio climatico 
e ambientale

•	 Il nuovo modello organizzativo della Funzione di 
Compliance nella “trasformazione sostenibile”: ruoli, 
responsabilità e meccanismi di coordinamento 

•	 Il framework dei controlli di Compliance legati ai fattori 
ESG

•	 I controlli continuativi ed ex post della Funzione di 
Compliance (Governance, POG e Adeguatezza, Trasparenza 
e informativa, Classificazioni delle attività, Policy)

Durata: 1 giornata
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Obiettivi

Obiettivo del corso è fornire 
competenze su come e perché 
implementare la rete di 
mediatori creditizi e agenti in 
attività finanziaria a supporto 
della tradizionale rete di vendita 
del confidi.

Destinatari

•	 Area commerciale

•	 Area crediti

•	 Direzione

•	 Sistema controlli interni

Programma

•	 Aspetti normativi e regolamenti dei nuovi intermediari 
finanziari vigilati: mediatori creditizi e agenti in attività 
finanziaria

•	 D.Lgs 141/2010 e successive regolamentazioni

•	 L’evoluzione normativa e operativa degli intermediari 
finanziari

•	 Responsabilità e opportunità del mandante

•	 L’operatività degli intermediari nei rapporti con il marketing 
e con il management

•	 Il marketing degli operatori finanziari: tipologia di clienti, di 
prodotti, di modalità di lavoro, il territorio ed i bacini degli 
intermediari

•	 I supporti informatici operativi per la buona riuscita del 
rapporto

•	 Il rapporto tra intermediari e le reti di sportelli sul territorio

•	 Lo sviluppo di nuovi territori con l’attività degli intermediari

•	 L’integrazione tra l’ufficio crediti e la rete degli intermediari

•	 Come reclutare gli intermediari e le tipologie di rapporti da 
instaurare

•	 I mediatori creditizi e le reti dei collaboratori oggi in Italia

•	 Gli agenti in attività finanziaria: la distribuzione sul 
territorio la suddivisione in persone fisiche e giuridiche

•	 La gestione di una rete esterna

•	 Il controllo formale, l’audit della rete, il reporting

•	 I diversi profili di responsabilità e modalità operative del 
confidi

La gestione della rete di vendita esterna

Durata: 1 giornata

I mediatori creditizi e gli agenti in attività 
finanziaria: il rapporto con il confidi
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Obiettivi

L’obiettivo del corso è quello di 
illustrare le modalità operative 
verso il Fondo Centrale di 
Garanzia: i passi da compiere, 
i soggetti finanziabili, cosa 
garantisce il Fondo e per 
quale importo, le operazioni 
ammissibili.

Iter operativo e la 
documentazione a supporto.

Destinatari

•	 Direzione

•	 Ufficio crediti

•	 Presidio del rischio

•	 Organizzazione, responsabili e 
operatori commerciali

Programma

•	 Cos’è il Fondo Centrale di Garanzia per le PMI Riferimenti 
normativi alla luce della riforma

•	 Soggetti e finalità

•	 I nuovi confidi rating

•	 Operatività a rischio tripartito

•	 La contrograranzia “double default” a ponderazione zero 
L’accreditamento al Fondo Centrale di Garanzia

•	 Il processo istruttorio banca/confidi

•	 Il processo di monitoraggio sul fondo

•	 La controgaranzia del Fondo Centrale

L’accesso al Fondo Centrale di Garanzia: 
modalità, sistemi, soggetti

Durata: 1 giornata

Le garanzie e i rapporti con il Fondo 
Centrale di Garanzia
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Obiettivi

Il corso approfondisce il tema 
della gestione del reclamo e 
del ricorso all’Arbitro Bancario 
Finanziario alla luce delle novità 
introdotte con l’aggiornamento 
delle “Disposizioni sui sistemi 
di risoluzione alternativa delle 
controversie” del 12 agosto 
2020.

Al centro dell’analisi vi saranno 
le nuove previsioni normative, 
l’impatto organizzativo 
sulla struttura e sulla 
documentazione inerente 
la materia dei reclami che 
dovrà subire il necessario 
aggiornamento entro il termine 
del 1 ottobre 2020.

Destinatari

•	 Responsabili e addetti ufficio 
legale

•	 Responsabili ed addetti ufficio 
organizzazione

•	 Tutti coloro che hanno 
contatto diretto con la 
clientela

Programma

•	 La Funzione Reclami a seguito delle Disposizioni di 
trasparenza del 19 marzo 2019: obblighi ed adempimenti

•	 La gestione del reclamo: le novità delle Disposizioni del 12 
agosto 2020

•	 L’Arbitro Bancario Finanziario: struttura, (nuovi) requisiti, 
organizzazione

•	 Collegio di Coordinamento, Conferenza dei Collegi e 
Protocollo ACF di Marzo 2020

•	 La nuova competenza dell’ABF: per valore, territoriale e 
temporale

•	 Il ricorso all’ABF tra termini perentori e procedura 
informatica

•	 I nuovi poteri del Presidente del Collegio tra “propria 
decisione” e “soluzione anticipata su base concordata”: i 
rischi per l’intermediario

•	 Il meccanismo della modifica delle spese di procedura 
quale forma di incentivo (e disincentivo): i nuovi costi per 
l’intermediario

•	 La segnalazione del Prefetto

•	 L’efficacia del provvedimento ed il rischio sanzionatorio: la 
(nuova) pubblicità dell’inadempimento

•	 L’ABF tra Rete Fin-Net e (neo introdotta) Piattaforma ODR

I sistemi di risoluzione alternativa delle 
controversie

Durata: 5 ore (mezza giornata)

La gestione del reclamo e ABF
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Obiettivi

L’ obiettivo del corso è quello 
di dare una panoramica 
completa della normativa che 
si è succeduta nel tempo per 
la regolazione della relazione 
intermediario-cliente, nonché 
delle azioni e dell’operatività 
da porre in essere per applicare 
correttamente la norma e 
soddisfare le necessità del 
cliente.

Destinatari

•	 Responsabili di filiale, 
personale

•	 Area risk management

•	 Compliance

•	 Organizzazione

Programma

•	 Dalla delibera del CICR del 2003, alle disposizioni di Banca 
d’ Italia del 19 marzo 2019 La profilatura del cliente

•	 Le fasi del rapporto

•	 La documentazione a tutela del cliente: le novità

•	 Il contratto

•	 I contratti base

•	 Il corretto utilizzo dell’ISC

•	 Le comunicazioni periodiche alla clientela

•	 Le modifiche unilaterali: articolo 118 del TUB

•	 La gestione del reclamo: le novità delle disposizioni del 12 
agosto 2020

•	 L’operatività dell’ABF e gli orientamenti principali

Le normative e le attività per la corretta 
gestione dei rapporti con la clientela

Durata: 1 giornata

La trasparenza
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Obiettivi

Il corso si propone di dare 
un’informativa completa sia 
sulla normativa a presidio sia 
sulla disposizioni di Banca 
d’Italia e del MEF, nonché 
suggerire assetti organizzativi, 
procedure e comportamenti 
per essere compliant con le 
normative.

Destinatari

•	 Area risk management

•	 Compliance

•	 Organizzazione

Programma

•	 Definizione e legislazione

•	 La tutela civile e la tutela penale

•	 Il sistema del credito e l’usura

•	 TAEG, TAN e TEG: analogie e differenze

•	 Anatocismo e usura

•	 La giurisprudenza sugli effetti dell’anatocismo bancario 
sulla determinazione del tasso di usura

•	 Commissioni, spese, interessi e usura

•	 L’ usura nel mutuo bancario

•	 L’ usura nel quadro normativo relativo alla responsabilità 
amministrativa degli enti ex D.Lgs. 231/01

La filosofia e i comportamenti da tenere per 
soddisfare la norma, l’etica e la deontologia

Durata: 1 giornata

La disciplina sull’usura
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire un’informazione 
completa sull’evoluzione 
del rapporto fra banca e 
consumatore in materia di 
credito.

Suggerire strumenti 
organizzativi, illustrare 
comportamenti e procedure da 
seguire per la rispondenza alle 
normative e alla deontologia 
bancaria.

Destinatari

•	 Presidio del rischio

•	 Organizzazione

•	 Compliance e controlli interni

•	 Responsabili e personale di 
filiale

Programma

•	 L’ excursus normativo

•	 Definizione legislativa di credito al consumatore Contesto 
oggettivo e soggettivo

•	 Fase precontrattuale e obblighi informativi

•	 Merito creditizio

•	 Recesso del consumatore

•	 Il collegamento negoziale

•	 Diritto al rimborso anticipato

La moderna gestione del credito ai consumatori alla 
luce delle recenti normative

Durata: 1 giornata

Il credito ai consumatori

76

MERCATO CATALOGO FORMATIVO  | CORSI PER I CONFIDI



Obiettivi

Il corso si pone l’ obiettivo di far 
acquisire ai partecipanti consapevolezza 
delle proprie capacità relazionali, 
sperimentare la comunicazione 
vincente e persuasiva, conoscere le 
tecniche dell’ascolto attivo, strumento 
fondamentale per la comprensione 
dell’altro.

Inoltre saranno esaminate le tecniche 
più efficaci per sviluppare una relazione 
positiva con il cliente, migliorando 
l’empatia e la capacità di comprendere le 
aspettative di quest’ultimo.

Destinatari

•	 Tutto il personale che ha contatto con 
la clientela

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di 
tipo tradizionale ed emozionale al fine 
di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo 
alternato di attività teoriche e di attività 
pratiche quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

La formazione tradizionale servirà 
per supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei concetti 
fondamentali, mentre la metodologia 
esperienziale aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi in modo 
da riapplicarli nel lavoro.

Programma

•	 Come sviluppare una comunicazione efficace

•	 La comunicazione non verbale

•	 La raccolta delle informazioni

•	 Le parole da evitare

•	 L’uso delle domande

•	 Il cliente al centro delle relazioni

•	 La flessibilità nella relazione

•	 La disponibilità

•	 Individuare le aspettative del cliente La gestione 
del conflitto

•	 Trasformare le obiezioni in opportunità

•	 La gestione del cliente difficile

•	 I reclami e le lamentale

•	 I principi della customer satisfaction

•	 Laboratorio esperienziale

L’importanza del front office come 
strumento di vendita e relazione

Durata: 2 giornate

Il front office: il biglietto da visita 
dell’azienda
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Obiettivi

Il corso ha come obiettivo principale 
di fornire strumenti e metodologie per 
sviluppare e consolidare il rapporto con 
il cliente e mettere in piedi un processo 
di “customer satisfaction” finalizzato alla 
fidelizzazione del cliente.

Destinatari

•	 Tutte le figure commerciali

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di 
tipo tradizionale ed emozionale al fine 
di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo 
alternato di attività teoriche e di attività 
pratiche, quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

La formazione tradizionale servirà 
per supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei concetti 
fondamentali, mentre la metodologia 
esperienziale aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi in modo 
da riapplicarli nel lavoro.

Programma

•	 L’ascolto e la gestione del cliente

•	 Facilitare la relazioni interpersonale

•	 Come sviluppare una comunicazione efficace

•	 L’empatia e la capacità di comprendere le 
aspettative del cliente La qualità nel servizio

•	 La raccolta delle informazioni e l’analisi dei 
bisogni

•	 La gestione del rapporto con le diverse tipologie di 
clienti

•	 Adottare il proprio stile di approccio ai diversi 
interlocutori

•	 Gli strumenti della negoziazione a difesa della 
propria offerta

•	 Tecniche di gestione delle obiezioni

•	 La chiusura del contratto

Imparare a chiudere con successo le trattative

Durata: 1 giornata

Tecniche di vendita
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Obiettivi

L’ obiettivo è quello di trasmettere 
l’importanza commerciale, oltre che 
operativa, dell’approccio telefonico 
con il cliente in modo da capire le sue 
necessità e sviluppare la relazione in 
un’ottica di consulenza che permetta 
al confidi di conoscere meglio i propri 
clienti.

Destinatari

•	 Tutti coloro che hanno contatto diretto 
con la clientela

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di 
tipo tradizionale ed emozionale al fine 
di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo 
alternato di attività teoriche e di attività 
pratiche, quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

La formazione tradizionale servirà 
per supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei concetti 
fondamentali, mentre la metodologia 
esperienziale aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi in modo 
da riapplicarli nel lavoro.

Programma

•	 La comunicazione telefonica

•	 Le fasi del ciclo della telefonata

•	 Le telefonate in ingresso

•	 Le telefonate in uscita

•	 Come ottenere l’attenzione dell’interlocutore

•	 Come raggiungere un accordo

•	 Utente e cliente, due significati diversi

•	 Il cliente al centro delle relazioni

•	 Le tecniche di vendita telefonica

•	 Come differenziarsi al telefono rispetto alla 
concorrenza La gestione del cliente difficile

•	 Gestire le insoddisfazioni del cliente

Aspetti e metodologie per la relazione 
telefonica

Durata: 2 giornate

La comunicazione telefonica
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Obiettivi

Il percorso si sviluppa intorno a 
tematiche organizzate secondo una 
precisa classificazione, pensate per 
guidare i partecipanti in una sorta 
di “viaggio” nell’arte dell’utilizzo del 
telefono come mezzo di acquisizione 
del cliente e di chiusura di trattative a 
distanza.

Il percorso si pone di raggiungere:

•	 Potenziare le capacità relazionali

•	 Potenziare le tecniche di 
comunicazione e comunicazione 
telefonica

•	 Migliorare le proprie capacità 
persuasive

•	 Affinare le tecniche di vendita per porre 
domande efficaci e negoziare gestire le 
obiezioni

•	 Aumentare la flessibilità 
comportamentale

Destinatari

•	 Tutti i dipendenti

Programma

•	 Gli aspetti della comunicazione verbale ed extra 
verbale: le tecniche di controllo della voce e della 
scelta delle parole.

	› Apprendere le tecniche di comunicazione da 
applicare all’utilizzo del telefono.

	› Analizzare il proprio stile di comunicazione 
telefonica.

	› Verificare le tecniche per migliorare qualità 
della voce e modalità di comunicazione al 
telefono.

	› Sviluppare capacità critiche per individuare le 
varie tipologie di telefonate e di interlocutori.

•	 Tecniche di vendita: il modello delle 4 A

•	 Durante la seconda sessione formativa verrà 
proposto ai partecipanti un modello efficace con il 
quale i partecipanti potranno gestire le dinamiche 
inerenti l’attività di vendita con una maggiore 
consapevolezza.

•	 Il modello delle 4 A è utile a creare un pensiero 
strutturato che aiuti le persone a non tralasciare 
aspetti fondamentali del processo di vendita e 
quindi a non fare «passi falsi».

•	 Dopo aver illustrato nel dettaglio il modello delle 
4 A verranno proposte ai partecipanti diverse 
attività di simulazione nelle quali possano 
mettersi in gioco rispetto alle competenze 
acquisite. Riteniamo infatti che sia molto utile 
testarsi concretamente in un ambiente protetto, 
sia per far emergere eventuali elementi di criticità, 
sia per permettere una migliore acquisizione di 
quanto appreso.

•	 Sessione di follow up: feedback e lavoro sui punti 
di forza e quelli di miglioramento

Aspetti e metodologie per la relazione 
telefonica

Durata: 2 giornate

Tecniche di vendita: dalla comunicazione 
telefonica al modello delle 4A
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
mettere in evidenza come la 
rete e i social network possano 
rappresentare nuovi canali di 
business per il confidi.

I partecipanti apprenderanno 
le tecniche per pianificare una 
strategia di web marketing, 
nonché i vari strumenti a 
disposizione per metterla in 
pratica.

Destinatari

•	 Responsabili area mercato, 

•	 Responsabili marketing

•	 Responsabili commerciali.

Programma

•	 Dal marketing online al cross media marketing

•	 Best practice e fattori critici di successo per l’integrazione 
della comunicazione online e offline

•	 Dal piano di marketing al social media marketing plan

•	 L’ importanza del coinvolgimento e della co-creazione di 
contenuti con i clienti

•	 Strumenti di comunicazione 2.0, dai social network alle 
mobile app

•	 Pubblicare sul web e sui social network

•	 Come costruire contenuti adeguati, virali, coinvolgenti o 
semplicemente efficaci nella prospettiva di un confidi

•	 Analisi di best practice nel settore confidi

•	 Laboratorio finale: opportunità offerte dal Web 2.0 per 
l’integrazione della strategia di comunicazione e marketing

Come il web può favorire le relazioni fra confidi e 
cliente

Durata: 1 giornata

Nuovi canali di comunicazione
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Obiettivi

L’obiettivo è quello di trasmettere 
l’importanza commerciale oltre che 
operativa dell’approccio con il cliente 
in modo da capire le sue necessità e 
sviluppare la relazione in un’ottica di 
consulenza che permetta al confidi 
di conoscere meglio i propri clienti e 
poter proporre loro i prodotti/servizi più 
adeguati.

Destinatari

•	 Personale di filiale

•	 Chiunque abbia contatti con la clientela

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di 
tipo tradizionale ed emozionale al fine 
di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo 
alternato di attività teoriche e di attività 
pratiche quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

La formazione tradizionale servirà 
per supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei concetti 
fondamentali, mentre la metodologia 
esperienziale aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi in modo 
da riapplicarli nel lavoro. Si alterneranno 
tematiche comportamentali e tematiche 
tecniche.

Programma

•	 Comunicazione verbale, paraverbale, non verbale

•	 Facilitare la relazione interpersonale: l’empatia 
e l’ascolto profondo Come sviluppare una 
comunicazione efficace

•	 Il cliente al centro delle relazioni

•	 Individuare le aspettative e i bisogni del cliente

•	 La negoziazione

•	 Trasformare le obiezioni in opportunità

•	 Tecniche di vendita

•	 La raccolta delle informazioni e l’analisi dei 
bisogni

•	 La gestione del rapporto con le diverse tipologie di 
clienti

•	 La vendita orientata al cliente

•	 Orientamento al prodotto/servizio e orientamento 
al cliente

Come costruire proficue relazioni con i clienti

Durata: 2 giornate

L’approccio commerciale nel confidi
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Obiettivi

Il corso ha come obiettivo di fornire 
ala rete commerciale metodologie e 
strumenti per una efficace organizzazione 
e programmazione delle attività 
settimanali.

Obiettivo delle giornate è accrescere le 
potenzialità del venditore e individuare 
gli strumenti per vincere in un mercato 
sempre più competitivo grazie ad una 
efficace pianificazione del proprio tempo 
e del lavoro.

Destinatari

•	 Le figure commerciali

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di 
tipo tradizionale ed emozionale al fine 
di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo 
alternato di attività teoriche e di attività 
pratiche, quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

La formazione tradizionale servirà 
per supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei concetti 
fondamentali, mentre la metodologia 
esperienziale aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi in modo 
da riapplicarli nel lavoro.

Programma

•	 La pianificazione delle attività

•	 Le componenti della pianificazione

•	 Le diverse filosofie di pianificazione

•	 Il rapporto tra pianificazione e controllo

•	 Quali attività si possono pianificare

•	 L’individuazione delle attività importanti per un 
addetto commerciale

•	 Processo di ottimizzazione dell’uso del tempo

•	 Il controllo dei risultati e la modifica dei 
programmi

•	 Gli indicatori generati dal controllo

•	 Il controllo e le pianificazioni successive

•	 Il piano visite

•	 Il sistema di obiettivi personali

•	 Strumenti che possono supportare la 
formalizzazione di un piano di vendita La 
preparazione dell’incontro con il cliente

•	 La gestione della relazione con il cliente

•	 La fidelizzazione del cliente

Da venditore a professionista della relazione

Durata: 2 giornate

Pianificazione e metodo per l’area 
commerciale
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Obiettivi

Il partecipante sarà in grado 
di individuare le attività 
del controllo di gestione, 
identificare gli elementi di base 
per la progettazione dei profili 
organizzativi, tecnico-contabili 
e le procedure costituenti un 
sistema di controllo di gestione; 
definire il percorso evolutivo 
sotteso ai principali modelli di 
controllo delle performance.

Destinatari

•	 Responsabile crediti

•	 tutti i dipendenti 
dell’intermediario che 
operano nell’ufficio crediti

Programma

•	 Le normative, i concetti, le tecniche a supporto del controllo 
di gestione Il controllo strategico e il controllo operativo

•	 Le matrici dei conti e le riconciliazioni

•	 Gli indicatori di performance

•	 La struttura tecnico contabile

•	 Dal reddito contabile al reddito economico

•	 Il controllo tradizionale della redditività e dei centri di 
responsabilità: modelli, strumenti e indicatori

•	 Il monitoraggio della redditività: il processo di pricing

•	 La mappa dei flussi reddituali e dei rischi

•	 La reportistica tradizionale

•	 Principali procedure software a sostegno

Progettazione, implementazione, gestione del 
controllo dei processi produttivi

Durata: 1 giornata

Il controllo di gestione e di reporting 
nelle PMI
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Obiettivi

Il percorso formativo è mirato 
a comprendere il vero senso 
tecnico degli strumenti 
finanziari, i movimenti del 
mercato, nonché conoscere 
le tendenze e cercare di 
anticiparle con cognizione.

Serve altresì a completare la 
propria preparazione tecnica, in 
modo da decidere o consigliare 
adeguatamente.

Destinatari

•	 Direzione

•	 Tutti i collaboratori che 
operano nel settore finanza.

Programma

•	 Il sistema e gli strumenti finanziari

•	 Le azioni: diritti e doveri, metodi di valutazione

•	 Le obbligazioni: tipologie e differenze

•	 I fondi comuni

•	 I titoli di stato

•	 I derivati

•	 I servizi di investimento

•	 Gli intermediari finanziari

•	 I principi base e l’evoluzione della normativa dei mercati 
finanziari: la Mifid La struttura del TUF

•	 Storia ed evoluzione dei mercati finanziari

•	 Lo scenario nazionale ed internazionale

•	 I mercati azionari italiani

•	 Esercitazioni e casi pratici

Introduzione agli strumenti e agli investimenti 
finanziari

Durata: 1 giornata

Corso di finanza base
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Obiettivi

Il percorso formativo forma 
esperti nella gestione e nel 
controllo dei rischi, nell’asset 
management e nella valutazione 
d’azienda fornendo specifiche 
competenze analitico-
quantitative. È mirato alla 
conoscenza delle tendenze 
del mercato per cercare di 
anticiparle con cognizione.

Destinatari

•	 Direzione

•	 Tutti i collaboratori che 
operano nel settore finanza.

Programma

•	 La struttura del mercato azionario e obbligazionario Il 
concetto di rischio nelle obbligazioni

•	 TRES, duration e duration modificata

•	 Il concetto di rischio nelle azioni

•	 La volatilità e il rendimento atteso

•	 Il mercato del risparmio gestito

•	 La teoria di Markowitz e le sue evoluzioni

•	 I principali bias comportamentali

•	 Gli strumenti derivati: definizione e ruolo economico - 
finanziario Classificazione e caratteristiche degli strumenti 
derivati

•	 ETF - ETC certificate, covered warrant

Strumenti e investimenti finanziari avanzati

Durata: 1 giornata

Corso di finanza avanzato
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Obiettivi

Il corso permette una 
comprensione completa ed 
una formazione avanzata 
di carattere societario e 
finanziario, ma anche più 
prettamente operativo, riguardo 
un settore in espansione e che 
offre grandi opportunità come 
quello delle start-up e delle PMI 
innovative.

Vengono analizzati gli ultimi 
riferimenti ed interventi 
normativi in materia di 
innovazione ma anche i 
principali canali della finanza 
alternativa

Destinatari

•	 Consiglio di Amministrazione

•	 Direttori Generali

•	 Collegio Sindacale

•	 rete commerciale

•	 responsabili e collaboratori 
che operano nel settore 
finanza

Programma

•	 Start-up & PMI innovative: contestualizzazione nel diritto 
societario

•	 Forma societaria e costituzione

•	 L’ “Italian Start-up Act”: riferimenti normativi (D.L. 
179/2012, D.L. 3/2015 e ss.), definizione di start-up e PMI 
innovativa e requisiti richiesti

•	 La finanza agevolata: i principali programmi e strumenti 
U.E. di finanziamento di start-up e PMI La finanza 
agevolata: gli strumenti MISE per il finanziamento e a 
garanzia di business innovativi: focus Fondo di garanzia per 
le PMI

•	 Private Equity, Venture Capital e Business Angels

•	 Equity Crowfunding: i diversi sistemi di “crowfunding”

•	 PeerToPeer Lending

I principali canali della finanza alternativa

Durata: 1 giornata

Start-up, PMI e finanza innovativa
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Obiettivi

Il corso intende fare il 
punto della situazione sullo 
strumento dei Minibond quale 
canale di approvvigionamento 
finanziario diversi rispetto a 
quello bancario, in cui i Confidi 
possono giocare un ruolo da 
attori protagonisti per poter 
traghettare una parte di risorse 
proprie verso le PMI e le start-
up innovative. L’obiettivo del 
corso è far conoscere e poter 
valutare la convenienza di 
strumenti di finanziamento 
alternativi al credito bancario.

Destinatari

•	 Consiglio di Amministrazione

•	 Direttori Generali

•	 Collegio Sindacale

•	 Responsabili e collaboratori 
che operano nel settore 
finanza

Programma

•	 Gli strumenti di credito alternativi al finanziamento 
bancario: profili giuridici Nuovi modelli di finanziamento 
per le PMI

•	 I minibond, le cambiali finanziarie e le obbligazioni di 
progetto

•	 I fondi di minibond

•	 Il business plan e la documentazione necessaria all’azienda 
per accedere al mercato dei capitali Il ruolo dell’advisor e 
gli altri professionisti coinvolti

•	 L‘emissione di minibond

•	 Il reperimento dei capitali

•	 Le problematiche operative connesse all’emissione di 
minibond Case Study su emissioni di minibond

Nuovi modelli di finanziamento per le PMI

Durata: 1 giornata

I minibond, strumenti di finanza 
innovativa
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di illustrare quali siano le 
diverse fonti di finanziamento 
dell’azienda con focus sulla 
gestione della liquidità.

Il corso permette di 
comprendere le logiche della 
programmazione e del controllo 
finanziario d’impresa; analizzare 
le decisioni finanziarie e le fonti 
di finanziamento.

Destinatari

•	 Tutti i dipendenti 
dell’intermediario che 
operano nel settore finanza e 
crediti

Programma

•	 I fabbisogni finanziari dei macro-settori economici Il 
processo produttivo tipico dell’impresa

•	 Il ciclo di vita dell’impresa

•	 La determinazione del fabbisogno finanziario

•	 Il fabbisogno finanziario nella fase dell’avvio dell’attività

•	 Le fonti di capitale

•	 Le fonti di finanziamento

•	 Il rapporto banca-impresa nella selezione delle fonti di 
finanziamento

il credito bancario, il credito commerciale, 
le altre fonti

Durata: 1 giornata

La finanza d’impresa e la 
gestione della liquidità
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di assolvere alla formazione 
obbligatoria di cui al punto 
4 dell’Accordo Stato Regioni 
del 21/12/2011; si propone 
altresì di fornire una formazione 
generale sui comportamenti, 
sulle normative, sulle misure 
adottate a tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori.

Destinatari

•	 A tutto il personale, eccetto 
dirigenti

Programma

•	 I concetti di rischio e danno

•	 I concetti di prevenzione e protezione

•	 Organizzazione della prevenzione aziendale

•	 Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali 
(responsabili, delegati, etc. )

•	 Organi di vigilanza, controllo, assistenza

•	 I rischi in ambiente bancario

•	 Analisi del DVR (Documento Valutazione Rischi) aziendale 
e rischi specifici individuati La struttura di prevenzione e 
protezione dei rischi in ambito bancario

Percorso formativo per i lavoratori ai sensi dell’art. 37 
D.Lgs. 81/2008

Durata: 4 ore

Formazione generale sulla sicurezza 
aziendale
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di assolvere alla formazione 
obbligatoria di cui al punto 
4 dell’Accordo Stato Regioni 
del 21/12/2011, in funzione 
dei rischi riferiti alle mansioni 
e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure 
di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o del 
comparto di appartenenza 
dell’azienda.

Destinatari

•	 A tutto il personale, eccetto 
dirigenti

Programma

•	 Il programma sarà elaborato dal docente sulla base dei 
rischi specifici individuati dal DVR aziendale.

Percorso formativo per i lavoratori ai sensi dell’art. 37 
D.Lgs. 81/2008

Durata: 4 ore

Formazione specifica sulla sicurezza 
aziendale
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di assolvere alla formazione 
obbligatoria prevista all’art. 2 
co. 1 lett. D del D.Lgs. 81/2008 
e dal punto 5 dell’Accordo Stato 
Regioni; si propone altresì 
di fornire una formazione 
generale sui comportamenti, 
sulle normative, sulle misure 
adottate a tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori.

Destinatari

•	 Dirigenti aziendali

Programma

•	 Sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori

•	 I soggetti del sistema di prevenzione aziendale e relativi 
compiti, obblighi e responsabilità

•	 La delega delle funzioni

•	 Modelli di organizzazione e gestione nella salute e sicurezza 
sul lavoro

•	 Obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera di 
somministrazione

•	 Organizzazione della prevenzione incendi, primo soccorso, 
gestione delle emergenze

•	 Modalità di organizzazione e di esercizio della funzione di 
vigilanza nella attività lavorative

•	 Criteri e strumenti per l’individuazione e la prevenzione dei 
rischi

•	 Le misure tecniche organizzative procedurali di prevenzione 
e protezione in base ai fattori di rischio La sorveglianza 
sanitaria

•	 Tecniche di comunicazione

•	 Lavoro di gruppo e gestione dei conflitti

•	 Natura e funzioni e modalità di nomina o di elezione dei RLS

Percorso formativo per i dirigenti

Durata: 16 ore

Formazione sulla sicurezza aziendale - 
dirigenti
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Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di assolvere alla formazione 
obbligatoria prevista all’ 
art. 2 co. 1 lett. E del D.Lgs. 
81/2008 e dal punto 5 
dell’Accordo Stato Regioni 
del 21/12/2011; si propone 
altresì di fornire una formazione 
generale sui comportamenti, 
sulle normative, sulle misure 
adottate a tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori.

Destinatari

•	 Preposti alla sicurezza - 
Intendendo come preposto 
alla sicurezza, il soggetto 
aziendale che si pone a 
capo di altri lavoratori, 
sovraintendendo l’attività 
lavorativa e controllando la 
corretta esecuzione dei lavori 
(art. 2 co. 1 lettera E, D.Lgs. 
81/08)

Programma

•	 Principali soggetti del sistema di prevenzione aziendale: 
compiti, obblighi e responsabilità

•	 Relazione fra i soggetti interni ed esterni del sistema di 
prevenzione

•	 Definizione ed individuazione dei fattori di rischio

•	 Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei 
lavoratori, in particolare neo assunti, somministrati, 
stranieri

•	 Definizione e individuazione dei fattori di rischio e relativa 
valutazione in riferimento al contesto

•	 Misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione 
e protezione

•	 Modalità di esercizio della funzione di controllo 
dell’osservanza da parte dei lavoratori delle disposizioni di 
legge ed aziendali

Percorso formativo per i preposti

Durata:8 ore

Formazione sulla sicurezza aziendale - 
preposti

95

SICUREZZACATALOGO FORMATIVO  | CORSI PER I CONFIDI



Obiettivi

Fornire un aggiornamento 
quinquennale in ottemperanza 
al D.Lgs. 81/2008.

Destinatari

•	 Tutti i lavoratori, preposti 
e dirigenti con pacchetti 
personalizzati per le diverse 
categorie di utenti.

Programma

•	 Approfondimenti giuridico - normativi

•	 Aggiornamenti tecnici sui rischi ai quali sono esposti i lavo-
ratori

•	 Aggiornamenti su organizzazione e gestione della sicurezza 
in azienda Fonti di rischio e relative misure di prevenzione

•	 Aggiornamento relativo ai propri compiti in materia di salu-
te e sicurezza del lavoro Il rischio rapina

Aggiornamento formativo per i lavoratori, i preposti 
e i dirigenti

Durata: 6 ore

Formazione sulla sicurezza aziendale - 
aggiornamento quinquennale
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Trasversale



Destinatari

•	 Tutti i lavoratori

Livello

Base, intermedio, avanzato, 
commerciale, mirato al 
raggiungimento delle 
conoscenze predefinite.

Sulla base delle necessità, 
della tipologia di azienda e 
della tipologia dei partecipanti 
realizzeremo un programma 
formativo su misura.

Lingue

•	 Inglese

•	 Francese

•	 Spagnolo

•	 Arabo

•	 Cinese

•	 Tedesco

•	 Russo

Aumenta le tue possibilità e ottimizza il tuo 
potenziale. Trasforma la tua azienda in una realtà 
dinamica e internazionale

Corsi di lingue straniere
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Destinatari

•	 Tutti i lavoratori

Programma

•	 MS Excel

•	 MS Word

•	 MS Powerpoint

Conoscenze dei principali applicativi di office 
automation

Corsi di MS Office
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Le metodologie e i sistemi per il trasferimento in 
aula delle competenze

Formare i formatori

Obiettivi

L’ obiettivo del percorso è 
quello di formare persone 
esperte nella didattica in grado 
di trasferire le competenze 
diversamente acquisite nei vari 
settori in cui hanno operato.

Il corso si propone altresì di 
fornire tutte le tecniche per la 
gestione dell’aula, la gestione 
dell’attenzione, la progettazione 
e la realizzazione di programmi 
formativi.

Destinatari

•	 Responsabili di area e 
funzione

•	 Figure di coordinamento di 
team

•	 Personale con competenze da 
trasferire ai colleghi

Programma

•	 Chi è il formatore?

•	 Progettazione, realizzazione di programmi formativi

•	 Tecniche di gestione d’aula

•	 Tecniche di preparazione programmi e utilizzo di supporti 
audiovisivi Elementi di public speaking

•	 La costruzione dell’aula

•	 La valutazione dell’intervento formativo

•	 La valutazione dei discenti

•	 La reportistica relativa

Durata: 1 giornata
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Alla riscoperta del capitale umano

La gestione dei collaboratori

Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire metodologie e 
strumenti per la gestione dei 
collaboratori sia sotto il profilo 
motivazionale che operativo. 
Verranno inoltre analizzati i vari 
stili di leadership e sviluppate 
le conoscenze relativamente 
a comunicazione, lavoro per 
obiettivi e negoziazione.

Destinatari

•	 Direzione generale

•	 Responsabili di area e 
funzione,

•	 Responsabili di filiale

•	 Figure di coordinamento

Metodologia

Le tecniche di formazione 
saranno di tipo tradizionale ed 
emozionale al fine di ottenere 
il pieno coinvolgimento delle 
persone. Il corso prevede 
l’utilizzo alternato di attività 
teoriche e di attività pratiche, 
quali esercitazioni in gruppo 
e simulazioni. La formazione 
tradizionale servirà per 
supportare i partecipanti 
nell’apprendimento dei 
concetti fondamentali, mentre 
la metodologia esperienziale 
aiuterà le persone ad 
interiorizzare i concetti appresi 
in modo da riapplicarli nel 
lavoro.

Programma

•	 La relazione capo – collaboratore

•	 Le abilità e le competenze per la gestione dei collaboratori

•	 I diversi stili di leadership

•	 La gestione operativa dei collaboratori

•	 La trasmissione efficace dei compiti

•	 La formulazione delle critiche costruttive

•	 La gestione dei conflitti interpersonali

•	 Il processo della delega

•	 La condivisione delle informazioni

•	 Le modalità di valutazione dei collaboratori e controllo 
sull’operato La definizione e condivisione degli obiettivi

•	 Motivazione e lo sviluppo dei collaboratori

•	 Laboratorio esperienziale

Durata: 2 giornate
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Come sopravvivere alle riunioni aziendali

La gestione delle riunioni

Obiettivi

Il corso si propone di fornire 
ai partecipanti tecniche e 
metodologie per evitare riunioni 
improduttive ed inefficaci, 
oltre a offrire gli strumenti per 
organizzare e gestire al meglio 
le riunioni.

Destinatari

•	 Tutte le figure professionali

Metodologia

La metodologie usata è di 
tipo interattivo; il corso viene 
guidato come un laboratorio 
ed è strutturato in due fasi: 
la prima è costituita da un’ 
indispensabile introduzione 
teorica, la seconda pratica e 
basata su simulazioni.

Programma

•	 Gli strumenti per organizzare e gestire le riunioni

•	 I metodi per incrementare l’efficacia delle riunioni

•	 La gestione dei rapporti fra colleghi

•	 Discutendo si impara: il brainstorming

•	 Malintesi, discussioni, litigi

•	 I diversi modi di comunicare

•	 La critica costruttiva

Durata: 1 giornata
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Alla riscoperta del capitale umano

Il piano di marketing

Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire una conoscenza 
sul marketing e sulla sua 
pianificazione

Programma

•	 Definizione di marketing management Fidelizzazione del 
cliente

•	 Il web marketing

•	 Distinzione tra prodotto e servizio

•	 Gli attori del marketing

•	 Il marketing operativo e strategico

•	 Orientamento al prodotto, alla produzione, alla vendita e al 
marketing La vision e la mission

•	 Pianificazione di marketing

•	 L’analisi e i segmenti del mercato

•	 Il ciclo di vita del prodotto

•	 Le ricerche e strategie di mercato

•	 Le quattro C

•	 Le principali modalità di indagine

•	 Il marketing mix

•	 Le quattro P

•	 Propaganda e pubblicità

•	 Pianificazione di una campagna pubblicitaria

•	 I canali pubblicitari da adottare

•	 Le qualità e i compiti di un PR

Durata: 1 giornata
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Lo sviluppo del fattore competenza digitale

Sviluppo delle competenze digitali

Obiettivi

Il corso ha l’obiettivo di 
promuovere e favorire 
il modello strategico di 
trasformazione digitale della 
popolazione aziendale over 55, 
promuovendo un cambiamento 
di tipo culturale, ancor prima 
che organizzativo e tecnologico, 
nella consapevolezza che il 
fattore “competenza digitale” 
gioca un ruolo primario nel 
processo di trasformazione.

Programma

•	 Nozioni di informatica: funzionamento dei personal 
computer

•	 Nascita di internet

•	 Cos’è un indirizzo IP

•	 I protocolli di posta elettronica

•	 Ripulire la cache

•	 Cos’è un browser

•	 Navigare e cercare informazioni sul Web

•	 Utilizzare metodologie didattiche col supporto delle 
tecnologie digitali

•	 Comunicare in Rete

•	 Elaborazione testi

•	 Foglio di calcolo

•	 Cybersecurity

Durata: 1 giornata
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Il sovraccarico informativo e cognitivo dovuto 
dall’esposizione ai dispositivi digitali

Tecnostress

Obiettivi

Computer, tablet, cellulari, 
social network, internet: come 
creano dipendenza psichica?

Cosa è lo stress? Come si 
differenzia dal tecnostress? 
Come si valutano questi nuovi 
rischi? Come si tutelano i 
lavoratori dal sovraccarico 
informativo cerebrale? Obiettivo 
del corso di formazione è 
di acquisire competenze 
specialistiche sul fenomeno 
emergenziale Tecnostress.

Il Tecnostress è oggi una vera e 
propria malattia professionale 
con un’ampia gamma di sintomi 
fisici e psichici personali 
(insonnia, emicrania, disturbi 
alla memoria, ipertensione, 
ansia, attacchi di panico, 
patologie gastrointestinali e 
cardiocircolatorie, alterazioni 
comportamentali) ma anche 
danni estremamente pesanti 
(produttivi, organizzativi ed 
economici) al sistema delle 
imprese.

Per preservare la salute dei 
lavoratori, ogni azienda - in 
particolare quelle con un alto 
utilizzo di tecnologie digitali 
da parte dei lavoratori – è 
opportuno che indichi delle 
misure di prevenzione e di 
intervento.

Destinatari

•	 Tutti i dipendenti

Programma

•	 Definizione Tecnostress

•	 Prospettiva Normale/Psicopatologica

•	 Principali fattori di Stress tecnologico nel lavoratore

•	 Principali fattori di induzione Tecnostress nell’azienda

•	 Sintomatologia e Psicosomatica Tecnostress lavoro-
correlato

•	 Fattori ipnotici/ossessivi/maniacali nella relazione uomo-
computer Tecniche individuali per la gestione dello Stress 
Tecnologico

•	 Tecnostress e Valutazione Stress lavoro-correlato

•	 L’importanza del Focus Group nello Stress Tecnologico

•	 Tecniche per la gestione del Tecnostress

Durata: 1 giornata
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Individuare e valorizzare le risorse con elevare 
capacità e competenze

Percorso talenti

Premessa

In una situazione di forte cambiamento economico-sociale 
il confidi dovrà dotarsi di un modello organizzativo basato 
sulla centralità delle persone, sulle loro competenze, 
capacità, senso di responsabilità, leadership per poter 
costruire una squadra competente, affidabile, flessibile.

Obiettivi

Obiettivo del percorso è quello di infondere una nuova 
cultura manageriale dove ciascuno sviluppi un alto senso 
di appartenenza, responsabilità, con competenze in tutti i 
settori del confidi e sia in grado nel tempo di assumere ruoli 
di crescente responsabilità e di gestione delle persone. In 
estrema sintesi, un percorso tecnico e comportamentale 
che fornisca competenze, sviluppi la leadership e 
contemporaneamente la capacità di lavorare in squadra.

Destinatari

•	 Il percorso si rivolge a talenti, cioè le persone con pochi 
anni di esperienza i cui atteggiamenti e comportamenti 
facciano supporre la presenza di potenzialità ancora 
inespresse

Metodologia

Le tecniche di formazione saranno di tipo tradizionale ed 
esperienziale al fine di ottenere il pieno coinvolgimento 
delle persone. Il corso prevede l’utilizzo alternato di attività 
teoriche e di attività pratiche quali esercitazioni in gruppo e 
simulazioni.

È consigliabile usare la formula “residenziale” in luogo 
esterno all’azienda per favorire la creazione del gruppo e 
l’interazione delle persone.

Al fine di ottenere maggiori risultati è necessario strutturare 
gruppi (di ambo i sessi) di massimo 10 persone.

Programma

•	 Comunicazione e dinamiche 
relazionali L’assertività

•	 Flessibilità e gestione del 
cambiamento La relazione capo 
- collaboratore

•	 La motivazione e l’entusiasmo

•	 La creazione del gruppo e vision 
aziendale

•	 La “costruzione” della squadra

•	 Il lavoro di gruppo

•	 La messa in pratica delle 
metodologie apprese Il modello 
di business del confidi

•	 La struttura di governance del 
confidi

•	 Il presidio del rischio

•	 I controlli interni

•	 Il mercato

Durata: Il percorso è strutturato in 3 moduli di 2 giorni cadauno a 
distanza minimo di 15 giorni l’uno dall’altro
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Come individuare la persona giusta al posto giusto

Tecniche di selezione del personale

Obiettivi

Le risorse umane rappresentano 
da sempre un valore centrale 
per l’azienda, per questo le 
figure che si occupano della 
loro selezione, gestione e 
formazione devono essere 
adeguatamente aggiornate.

Destinatari

•	 Responsabili HR

•	 Responsabili del processo di 
valutazione del personale

Programma

•	 La selezione

•	 Identificazione dei parametri di riferimento, le job 
description Il pre-screening e lettura del curriculum vitae

•	 La job description

•	 Il colloquio individuale

•	 La valutazione di posizione, prestazione, potenziale

•	 L’Assessment center: obiettivi e definizione delle diverse 
prove

Durata: 1 giornata
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Lo sviluppo del team di lavoro

La gestione del team: il valore 
dell’integrazione

Obiettivi

Il corso si pone l’obiettivo di 
affinare le abilità di costituzione 
di Team efficaci ed analizzare 
le modalità mediante le quali 
gestire e motivare il gruppo di 
lavoro

Destinatari

•	 Tutte le figure professionali 
dell’azienda

Programma

•	 Il gruppo definizione e specificità

•	 Il passaggio dal lavoro individuale al lavoro di gruppo

•	 La fasi di costituzione del gruppo

•	 Lo sviluppo del gruppo: dall’interazione all’integrazione

•	 La proattività come elemento vincente nel lavoro di gruppo 
Il conflitto come momento di crescita del gruppo

•	 I sentimenti aggreganti

•	 La condivisione dei risultati

•	 L’importanza della fiducia personale e negli altri

•	 Laboratorio didattico

Durata: 2 giornate
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Come gestire efficacemente il cambiamento 
professionale

Riconversione professionale

Obiettivi

Il corso ha l’obiettivo di 
fornire ai partecipanti una 
chiave interpretativa nuova 
del concetto di ruolo e di 
condividere modalità e 
strumenti per sostenere e 
ottimizzare il cambiamento. 

Inoltre, il corso offre ai 
partecipanti una base per 
apprendere le leve della 
managerialità, intesa come 
la capacità di gestire ed 
organizzare una squadra, 
motivando i collaboratori verso 
gli obiettivi condivisi.

Infine, il corso permette una 
riflessione sull’importanza di 
curare e valorizzare il capitale 
umano, personale e del team, 
come leva strategica per 
fronteggiare le turbolenze del 
mercato.

Destinatari

•	 Tutti i dipendenti

Programma

•	 Valore prescrittivo e discrezionale del ruolo

•	 Il nuovo ruolo: opportunità e minacce

•	 L’importanza di fare un bilancio delle proprie competenze 
prima di avviare il cambiamento

•	 Individua r e il proprio e l’altrui potenziale

•	 Costruire un personale piano di miglioramento

•	 Allenare la flessibilità e l’adattabilità: come potenziare le 
opportunità del cambiamento

•	 Elementi di managerialità come motivare e guidare la 
squadra verso il successo

•	 Il capitale umane come valore intangibile 
dell’Organizzazione, della squadra e del singolo, su cui 
impostare il successo del futuro.

Durata: 1 giornata
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Ogni corso sviluppato da RES è progettato 
con i più alti standard di qualità, 
attenzione ai dettagli e con il contributo 
dei migliori professionisti.

Contatta i nostri consulenti e scopri la soluzione 

migliore per te e la tua azienda.



RES srl
Via Brigate Partigiane, 2 - 56025 Pontedera (PI)
tel. 0587 59829 | fax 0587 211063
www.resgroup.it | info@resgroup.it

Il mondo RES:

www.cognosco.it

www.software-risorse-umane.it

www.conciliares.it

www.resgroup.it/lec

www.lfcampus.it
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